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Quando nel lontano 1964 iniziammo la pubblicazione ti •CLYPEUS• 
con U preciso scopo di diffondere tra 11 pubblico italiano gli 
•Enigmi dell'Universo•, constatammo che la maggiar parte delle 

materie da noi trattate erano preasochè se nosciute alla grande 

massa d� let-tori. 
L'interesse per gli "enigmi• ed i •misteri• era qualche cosa di 
vago, ·di superficiale, ritenuto dai più una •escl.usività" per 

pochi "FISSATI". 

Ques-to pregiudizio noi lo abbiamo - con l'aiuto dei lettori 

vinto e lo stiamo vincendo, lo constatiamo, in una massa di ap­

passionati sempre più vaS'ta. 

L •aumento di interesse ci riempie di soddisfazione perchè siamo 

stati proprio noi a rendere per primi accessibili a tutti, que­
ste conoscenze, portando in ogni casa, fra gente di ogni ceto e 

cul.tu.ra il ".iJLJ:BHIO" e una "NUOVA" magnifica esperienza. 

Abbiamo •scosso" un pubblico difficile, qual.e l'itaJ.iano; abbi!_ 

o ri.svegliato il suo entusiasmo per l' I.N�OLITO, abbiamo creato 

un coUoquio tra esso e la nos tra rivis�. 

Nien�e può darci più aoddisfazione che constatare i risultati e 

raccogl1ere il :frutto di quanto, con pasai.one e pazienza abbia­

mo sem:Lnatl1. 
L • iniziazi.on.e è stata lunga ma feconda, ed ora possiamo sentire 

i nostri amici-lettori vivi, attivi, presenti. , 

Ma quanti ancora devono passare per questa fase? Molti, moltis­

simi: lo vediamo dal numero sempre crescente di lettere che pe� 

vengono sul tav olo della Redazione, lettere principal.m.ente di 

gioVani, desiderosi di approfondire quello che "intuiscono•. 

Per questo, noi �Manovali del Futuro", grazie alltinteressamen­

to di una nuova ed intelligente Casa Editrice di Torino, gi'Wl8!. 
remo, dal prossimo ANNO ·, mensilmente in ogni edicola d • Italia 

in una nuova veste moderna, ricca di pagine, di colori e di fo­

tograf'ie. 
A tutti - in attesa - giunga il nostro sincero augurio: Buone 

vacan.z.e. 

e con questo • • • • CLY.PEUS continua! .. 

Clypeus è la Vostra rivista ed essa deve piacere più a Voi che 
a noi. Per questo chiediamo la Vostra collaborazione r:Lsponde!! 

do alle domande del questianario n° 5. 
Non è necessar1o ritagliare la rivista� si può rispondere su 
un foglio facendo precedere a.U.a risposta il numero della 4r 

manda corr.:!Lspomient e.. 
�---------------------------;1tT�------------------------� 



• RICERCHE E 
POLEMICHE 
INUTILI PER UN 
RADAR-VENTO 

di RENATO 

Sul "Notiziario del C.U.K." è apparso un articolo che vorrebbe contestare 
ciò che :!.10 seri tto sul n ° 32 di "Clypeus" a proposi t o del preteso 'J?O to­
rinese del 24 settembre 1970. (1) 
La cosa non avrebbe alcun interesse specifico, sia per la causa ufologica 
in generale che per l'autore della presente nota, se l'anonimo estensore 
dello scritto non si fosse lasciato andare a delle incaute e scortesi af­
fermazioni. Dividerò pertanto la mia replica in tre parti, puntuelizzando 
la chiamata in causa personale, analizzando la doc�entazione esibita e 
traendo infine le ovvie conclusioni del caso. 

Q.Q.Q.Q.Q.�$. 
Premesso che trovo sgradevole il dover polemizzare su cose vane con uno 
sconosciuto che non sottoscrive esplicitamente le sue opinioni, giuste o 
sbagliate che siano, e che chiamerò pertanto "il signor X.Y." ( anche se e 
gli forse rappresenta collettiv8�ente il gruppo direttivo-redazionale del 
C.U.H.) riporto qui ( e riporterò anche in seguito ) per pura comodità dei 
lettori-giudici i passi del contesto da assoggettare alla contro-critica, 
Incomincio subito col mettere le cose in chiaro circa il fatto personale. 
Il signor À.Y. ha scritto: " • . •  �i diverso parere sembra essere lo scrit­
tore rtenato Vesco, a noi ben noto per le sue discutibilissime teorie sugli 
UFO, a sua detta ordigni segreti inglesi costruiti in Canadà • • •  ". 
Preciso: sebbene io sia forse alquanto pi� informato di altri, non sono 
però il solo ad essere al corrente della VERA origine degli UFO, anche se 
rimasta così a lungo ignota ai più. (2). Il mio ignaro contradditore po­
trà eventual�ente richiedere conferme e informazioni inedite per se e per 
gli associati suoi proprio a persona residente da sempre a Torino (J). 

�.4}4\-'lQ.Q.� 
La documentazione sul preteso U?O piramidale torinese è fornita dalla cor 
rispondenza intercorsa fra un membro del C.G.N., il signor Dario Camurri 
e due enti meteorologici francesi: la 'Jirezione della .L.:eteorologia Nazio­
nale di Parigi e l'Organizzazione per il controllo delle Particelle e Ra­
diazioni Solari (�PAHMO) di �t.�aur-des-?ossés. Questa interpellata per 
suggerimento della precedente e negativa anch'essa rispetto ad · un eventu� 
le lancio di corpi aerostatici alla data del 24 settembre. 
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Nella sua lettera del 3 :febbraio 1971 il Segretario della 
SPARMO, M. J.P. Legrand, precisa inoltre:• • • •  Penso che ai tratti 
piuttosto di un pallone lanciato dal Centro del CNES (= Centro 
Nazionale per lo Studio della Stratosfera.-N.d.A.) di Aire/Adour•. 

Non so se alla data in cui scrivo la presente nota il C.U.K. 
si sia già messo in contatto epistolare anche col direttore del 
Centro, M. Soubrier e, nel caso affermativo, quale sia stato 11 
responso dell'interpellato. Mi sembra però che il C.U.K. abbia 
seguito una linea d'indagine non pertinente alla più probabile 
natura dell'UFO (aerostatico) se nello stesso articolo si pub 
leggere che • • • •  evidentemente ignorando a bella posta gli altri 
fatti torinesi del 24 settembre 1970, (il Vesco) spiega intatti 
l'avvistamento con la presenza di un •radar-vento•. Il c.u.N. 
non ha mai escluso tsle possibilità, com'� noto,che in nulla e= 
scluderebbe le altre segnalazioni di quel giorno. Non possia o 
però dire che le indagini da noi svolte al riguardo sembrino per 
ora confermare tale ipotesi • • •  •. 

PERIODICAMENTE I Nm�ROSI CENTRI E SERVIZI AEROLOGICI DEI VA 
RI PAESI DELL'ZUROPA OCCIDENTALE LANCIANO PALLONI DI VARIA SPE= 
CIE E CUBATURA PER SCOPI MOLTO DIVERSI (4). Il C.U.N. non ha pub 
blicato il testo delle missive inviate ai Centri francesi e poi; 
chè nelle risposte non si fa cenno di •radar-vento• E '  DA PRESU= 
MERE CHE IL TERMINE NON COMPARISSE QUALE OGGETTO O FRA GLI OGGET 
TI DEI QUESITI AVANZATI DAGLI INDAGATORI TORINESI. Ciè rende ma; 
nifesta l'errata procedura e quindi l'inutilità dell'indagine,se 
RIFERITA AL PARTICOLARE TIPO DI PALLONE AEROLOG!CO da me chiamato 
esplicitamente in causa come presente nel cielo torinese al tempo 
del famigerato "avvistamento• settembrino (5). 

Riaprire le indagini ed interpellare i var! centri interessa 
ti ai rilievi ed alle misurazioni di tipo radar-eolico mediante­
i •radar-vento• sarebbe del resto fatica improba e vana, parlando 
chiaramente in loro vece i fatti della cronaca coeva. 

Corpi aerostatici dello stesso tipo erano intatti apparsi an= 
che in vari punti, molto distanti fra loro, del cielo spagnolo 
una settimana prima (6): 18 settembre 1970 - Burgos e Valencia: sorvolate da un ogget 
to di forma triangolare, dall'a1parenza metallica e dai bordi non 
ben definiti. Colore rossiccio per il noto riverbero solare del= 
l'astro calante, alle alte quote di volo.-N.d.A.). Immobilità 
quasi assoluta per tutta la durata dell'osservazione {essendo 
pervenuto casualmente a stazionare in una •zona di calma•- N.d.A.). 

Stessa data - Valladolid: uno dei testimoni, il Rev.Padre A� 
tonio Felices osserva l'oggetto con un telescopio da 20 ingrand! 
menti e nota che ha • • • •  una forma tetraedrica trasTarente al 
punto che si poteva guardare attraverso di esso•. Era quindi t�t 
to di plastica come tutti i "radar-vento• di serie.-N.d.A.). 

Stessa data -Burgos: l'oggetto, che si spostava lentamente 
nella direzione di Valladolid ( trascinatevi evidentemente da un 
lieve •stream" regionale -N.d.A.) presentava • • • •  una !orma ape= 
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� • •  • (in effetti sarà stato dunque piramidale.-N.d.A.) e • • • •  

dittondeTa una luce bianca, probabile riflesso del Sole poich�, 
man mano che l'astro diurno si avviava al tramonto l'oggetto di 
veniva sempre meno luminoso e dava l'impressione di essere metal 
llco. (In real.tà diminuiva la sua "brillanza" in rapporto alla -
minore luminosità solare riflessa. Assumendo cio� un aspetto tra= 
slucido, caratteristico dei materiali plastici trasparenti.-N.d. A.). Alle 19,45 il suo colore appariva rossiccio, tra il carminio 
e il rosa-mattone, mentre le sue dimensioni si riducevano sempre 
di più tino a sembrare un punto". (Logico. Si stava gradualmente 
allontanando, spinto dalla brezza serotina e illuminato dal. ros= 
ao del traaonto.-N.d.A.). 

Pragando tra i cosidetti "pezzulli• di redazione delle crona 
che del tempo si potrebbero estendere le apparizioni di questi -
•radar-vento• all'Inghilterra meridionale e fors'anche al meriz 
dione italiano. Ma io direi: basta con queste stucchevoli storie 
di onesti palloni trasformati in mirabolanti astronaTi. A consi= 
derarlo nella sua vera essenza il mistero degli UPO cala ben al= 
tro! 

-
* • • 

Tirando le somme: padronissimi gli esperti del C.U.lf. di pro 
clamare che • • • • almeno per il momento, dunque, il "mistero• tori 
neae r sta tale • • •  "eche se tale "mistero• verrà, prima o poi,sve 
lato • • • • sarà stata l'indagine e la ricerca del c.u.N. a fare lu 
ce sulla questione e non certo il pontificare del VescQ • • •  •. 

-

Il quale Vesco - ah! l'irriducibile reprobo recidivo • • • - non 
eolo ai prepara a dare alle stampe il suo terzo ed ul. timo volume 
sugli UPO (quello che tenterà di trarre alla luce del sole i1 ci= 
olo operativo segreto dei dischi volanti in particolare e degli 
UPO in generale: sfere •aatu�ie", •sigari" aplani e veicoli-"m� 
nubrio•) ma - grazie all'intelligente indirizzo della ri nata 
•ClJPeue" (che consente e incoraggia le opposizioni costrut�ive 
alle idee correnti) - continuerà a "pontificare" col solito appo& 
gio di documentazioni controllate e controllabili e a combattere 
e, se possibile, distruggere informazioni errate e preconcetti 
anche talvolta a costo di colpire, se necessario, se stesso (7) 
poicfa� - riparlando adesso in prima persona - dietro a1la questi� 
ne o, se lo si preferisce, al mistero degli UFO io intravvedo so= 
lo problemi di aerodinamica, motoristica, metallurgia d'avanguar= 
dia, scienza delle costruzioni, gyrometria, chimica dei combusti= 
bili, elettronica, chimica nucleare, missilistiea non convenzio= 
Dale, politica e strategia ad alto livello e questioni astronau= 
ti che. 

Batura1aente altri la pensano diversamente. Su "Clypeus• il 
dibattito delle proprie idee� per fortuna libero e da questo'li= 
bero dibattito non potrà che emergere a1la fine la verità, cosi 
sugli UPO come su ogni altra questione che imponga di spingere 
aiD d'ora lo sguardo tino alla "nuove fronti ere della S cienza• . 
BOH 

(1) - Ctr. LE lfOSTRE ANALISI: CONnmU - :Fascicolo D0 37 (ge� 

naio - febbraio 1971- H0 1}; pp.6-10. 
(2) - E non già per pura vanteria. Sono infat ti membro anzi� 

no dell'Associazione Italiana di Aerotecnica ed Astronautica dal 
1943. Da più di trent'anni mi interesso allo studio delle macchi= 
ne volanii, della propulsione a reazione, della gettosostentazio= 
ne e dei voli interplanetart. Credo quindi di poter essere consi = 
derato un competente in materia. Mi sono interessato agli U?O fin 
dai giorni delle loro prime apparizioni sugli stati americani d� l 
nord-ovest. Contrariamente a quanto praticato da chi vorrebb e r�= 
solvere certi "misteri" "a tavolino• , ho raccolto una documenta= 
zione vastissima durante le mie varie e lunghe permanenze pro!ea= 
sion ali all'estero e in particolare in Germania, Inghilterra, Ca= 
nada e Stati Uniti d'America. Cioè sui luoghi stessi dove maturH= 
rono e si svolsero le varie e complesse componenti e vicende del 
•caso o mistero del xxo secolo". Poasiedo la maggior parte della 
documentazione citata nei miei volumi sugli UFO .  (Anche i rapporti 
B.I.o.s. e C.I.o.s. sulla produzione bellica ge rmanica) . Unico 
neo• non ho mai volato n è  posto piede su di un disco volante • • •  

Que;to onore essendo notoriamente riservato a pochissimi "eletti" 
( Adacski, Angelucci, Guimaraes, ecc . ) con i qual i, del resto, 

non ho e non voglio aver niente a che fare. 

(3) -E se lo vuol fare consulti, a titolo di preliminare 
ma indispensabile orientamento , l'articolo: "Progetti italiani, 
esperienze tedesche, i dischi volanti• -in "ALI", Milano, 28 
giugno 1951. 

(4) -Non mi soffermo a sviluppare l'argomento perchè :ichi� 
derebbe parecchie pagine, esule rebbe dal quadro della repl�ca e 
formerà quindi l ' oggetto di un prossimo, esauriente ar�icolo re= 
trospettivo basato su di un mio vecchio (ma ancora val�do e, a 
quanto pare, ancora attuale) studio sui corpi aerostatici scambi� 
ti per UFO .  

(5) - Per quel che dunque ne so può anche darsi il caso che 

il c.u.N. sia in procinto di estendere le indagini in t�l senso 

0 le abbia già estese ad altri centri aerologici che ut1lizzano 
i �radar-vento" ( in primo luogo al C.N.E.S. di Aire-sur-Adour 

che mi sembra il più indiziato) e sia ora in attesa di un riscon= 
tro s�ante il fatto che nell ' arti colo in questione ad un certo 
punto si proclama:" • • •  se sarà possibile chiari re la natura �el 

corpo piramidale visto su Torino il 24 settembre scorso (Gl�elo
_ 

auguro ài tutto cuore anche perchè, tutto sommato, non
.

ho da �e­
mare smentite • • •  -N.d.A.) naturalmente non mancheremo d� comun�= . 

carlo • • •  " . Personalmente cedo senz'altro il campo ai conte�den t � 
ossia mi astengo da un tal genere di ricerche superflue P��chè 

m1 sembra più che sufficiente quanto ho già appurato al r�guardo 

rendendolo noto a suo tempo (nel mio libro sugli UFO e su "Cly= 

peus") e completandolo qui di seguito nel testo della replica. 

(6) - Cfr. il bollettino ufologico madrileno "ERIDAIH" del 

gennaio 1971 e il bollettino ro�o "CIELO E TERRA• ( no 23) del 

e l < se:;ue a pa_;.:j?)j 



Ricerche storiche capitolo XIV 

l L F U T U RO DEl G I O RN I  
Gli UFO e il mistero della vita - Verso una nuova dimensione - Ritorno ad 
una unisessualità primèva - Dal corruttibile all'incorruttibile - Fatti dei 
tempi della fine - Capovolgimento dell'asse terrestre -Somiglianze nelle 
ricorrenti leggi distruttive e rigenerative del macrocosmo e del microcosmo 
- Guerre nei cieli - Una nuova legislazione cosmica. 

Solas BONCOMP AGNI 

Sappiamo che "le nostre abitudini, come le nostre credenze, hanno radici pro­

foryde" { l } e che "la più bella sensazione", che è dato all'uomo di provare. " è il 
lato misterioso della vita", per cui 11 chi non è più in grado di provare nè stupore nè 

sorpresa, è per così dire uorto; i suoi occhi sono spenti" ( � ) • 

n nostro secolo ripropone queste indagini sulle antiche credenze e su questo 

lato raisterioso della nostra esiste nza proprio con l'affascinante presenza degli UFO 

nei cieli terrestri. la cui problewatica sembra. col passare degli armi. anzichè restrin­

gere le sue dilll.ensioni, proporre orizzonti SeJJ!pre più vasti, insoliti. insolubili soprat­

tutto perchè il fenoueno pare eludere tutti quei principi. che sono stati fino ad oggi 

il fondamento di ogni nostra scienza, quasi non bastassero più le dimensioni di cui l'uo­

illo è a conoscenza per una soluzione dell'enigma. A questo proposito ci risovviene. e non 

a torto, di certe manifestazioni supernor •. tali, che il Bozzano descrisse in un suo libro. 

In "!SSo riferì diversi casi. nei quali il supnosto "oorpo ast,rale" di viventi o dj defun­
ti si rn.élnifestò sot�o fama di "lu::d11osità glohulari vaganti" • .qccennando ad una carovana . 

------1 
sperduta nella foresta afric:�na. che f·1 rrrlriélté\ in salvo da una rrluce irradiante intorno 

un circolo luninoso", La strana iuce era scaturita dal folto di una foresta e si era po­

sta in testa al dra:)pello, ua agendo in r.1oòo tale che. se 11qualcuno tentava di accostar­

si troppo a quel centro di l ace. esso pront:.wente si scartava di fianco, penec-,rando nella 

foresta. per indi riprendere il 8UO posto dinanzi alla carovana sul sen�iero •• • " . Quando 

la carovana raggiunse un villaggio. la luce sco..tparve "s·1bita.1ente". ( figura n.l}. Gli i_g 

di�eni. interrogati. accennarono a quello ste0so "doppio". che fa tanto ripensare al "ka" 
degli antichi Egiziani. E' interessante osservare come il Bazzano. co • .1u1entando il soprac­

citato episodio. accenni anche ai "fochi fatui", che 1.1anifestano caratteristiche analoghe. 

.§ 

dato che essi "non si lasciano cogliere, da chi vorrebbe raggiungerli •• • e seguono 
spesso una traiettoria ben definita, qualche volta in contrasto col vento che sp ira" ( 3 ). 
Seobrerebbe q·.rl.ndi che il oondo fenonenico, nelle dimensioni conosciute, abbia in que­

ste raanifestazioni "astrali" un punto di contatto con un mondo spirituale di dil.nensioni 

diverse, a noi tuttora i6flote; punto di contatto capace comunque però di rendercelo a 

volte sensibile. Ed è anche logico pensare che le creature intelligenti, che popolano 

il coSD.o, si evolvano secondo un piano divino prestabilito verso una tale perfezione che 

ad un certo momento. sia pure sempre in UDa continui. tà di esistenza nel tempo e nello 

spazio. presagiscano prima ed avvertano �nsibilmente poi tutti quegli effetti, c� gra­

dua�ente manifestano loro l'operare incredibile e meraviglioso d'un uondo dapprima pre-

eluso. 

C'è da chiedersi ora. se tale operare preluda ad un avvento del 1a0ndo dello spi­

rito. Ci sono profezie, che ri6Uardano i cosiddetti tel.llpi della fine . che vengono spesso 

ripetute nelle oolte opere, facenti parte della vastissima letteratura apocalittica. In 
esse s ' insiste in raodo particolare su/una trasfol"'ìazione degli uol'lini da visibili ad in­

visibili. col s'.lpera�aento d�l sesso in un ritorno alla uni.sessualità. E sarebbe giusto ac­

cennare ad un ritorno, a?!JuntO perchè c'è il presupposto di una partenza d eli 'uooo stesso 

da tale condizione fisica ihi.ziale. Eva nacque da una costola di Adamo . ci dice la "Bib-

bia". che seubra così nasconderei l 'uni.sessualità pr:i.mèva . J.ia se ciò non bastasse. rileg-

gi.ruao un noto passo di Erme te 'l'rismegisto: " Terminato completamente questo periodo. il 

legame che univa tutte le cos� fu rotto per volontà. di Dio. Per cui tutti gli animali. 
che fin allora erano a un tempo maschi e fewmine. f'.lrOno separati in due. cosi come l 'uo­

oo, e òivennero gli uni maschi da una parte e le altre fe.lll'Dine dall'altra ••• E colui, il 

�uale è capace di riconoscersi intelli�ent�ente come iwmortale. sappia che la caus a del­

la morte è l 1a..10re" ( 4 } • 

Hoti passi della ''Bibbia" canonica ci additano ancora il ritorno . cui abbiamo ac-

cennatQ sopra: " •• alla risurrezione . nè gli uomini prenderanno moglie. nè le donne mari­

to: ma saranno come gli Ange li di Dio nel cielo " ( 5 ) . nr figliuoli di questo secolo spg 

sano e si fanno sposare. Jm coloro c�e sara�no �udicati degni di quell ' altro secolo, e di 
sorger da morte. nè si aJ.uaogliano. nè si maritano: poichè non potranno più. morire: chè �-
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-no sL-:dli agli Angeli, e sono figliu oli di Dio. ess endo partecipi della risurrezio­

ne ." { 6 ) • "Se v'ha un corpo an:ir.lale, v'ha -pure 'IJ.n corpo spirituale, eone sta scritto : il 

prino 'lomo Ad:uo fu f2.tto �n� vivente, l',tltino i.d-'L-:tO suirito vivificante .. ..la non è pri­

ma lo spirituale , .u.:l si l'aniua le e poi lo spir_tuale ... Risor�reuo vera..1ente tutti. l..lalliill. 
tutti sare.::J.O can.z;iat i .... Fa d 'uopo che !'�este co rrut tibi le si rivesta dell 'incorrutti.bilità: 

e questo .oortale si rive::ta dell'LJ.:-.ortalità ... n pungi;;lione·poi della raorte è il peccato: 

e la forza del peccato è la le ��e" ( 7 ) • Anc�e Enoc scrisse: "·� i sius ti e gli ele·:.ti sor­

gera�no dalla terra • • •  e rivestir��o abiti di gloria, · � vesti che non si cons��eranno"{S}. 

e nei suoi "Libri se &reti" si lebr,ono altri particolari s-..ùla COIT".lt ti'Jilità ed L'1corrutti-

bilità de�li es seri: "� che le cose visibili esistessero. io andavo solo nell 'invisibile"· 

-disse il ::.ùJl·:>re aa Enoc ed a6.;irmse;· ";:)eci si • •  di crear e la creatura visibile ... Le schiere 
celesti io le !:>rwai di na�·xra ignea e dal fuoco creai gli ordini delle schiere incorpo-

� ( �li .V: geli} l"! loro ami son di f 'loco e i loro ves t; ·Je:1ti di fuoco ardente • • " { S l. 

le • 

Pur� !'"0?'90, "Oerò. la �!"as forna:rion� non "!":""ì"errà senza grandi avveniuenti. Stra bocche-m 

li ;._·no nella le:.�eratura a?QC'lli-:.tica le de-,�a=-li-3-:.e descrizioni dei 5I'ana.i sconvol�enti. 

celesti e �e�res:.ri d�i t�?i della :ine. C'è co���ìue '.lila descrizione ordinata dei fatti, 

eh.� ?reced·3ranno il "sec8nc.o :tvvento", 5-.:!�J:)(lo la -1.'tale essi si possono suddividere in -.re 

cateL;orie: " i se ;:rl. ter-ri':J:J.i. l'i.:.1?Qst.u-1. dell'anticristo. la violenza del fuoco". Per San 

Luca i "segni te:::-ribili" saranno ci.'"! iue: " Gi sararmo s�-?ri- nel 5 ole. nella luna e nelle ste] 
le: �� �u�� le terre cos�ern�zio� cell� genti e :r asare dei 1�utti �ni. I ?riui tre se­

'Ili so:1o s;;i.� ;at.i nell '"'-pùcalissè': n sole à.ive:1ta :1ero cc.....a un sacco a.i pelle; la luna ros-

:::,j. co�� il SJ.;15:.1e; le stelle del cielo cacono sopra la terra. In ....a��eo si le65e del -:.uarto 

set;no; l'l c.Jsternazi.one delle .senti... S-'iJ'lt'�;;ostino ne;sli annali de�;li Ebrei trovo -1.uinài-

ci �e;-ni 'JrP.c�denti il '1i1làizio finale ••• �el pri.;Jo giorno il :.tare si alzerà qu::.ranta c·.tbiti 
�o?ra l'�lt�zza d�i nonti •• • ��l secondo di�cennerà ta��o �,e a oena lo si ?Qtrà vedere. Il 
t�r�o �orno le belv� ��rine, a��rendo �li �u�ti. alz�:-anno ru;�ti_fino al cielo: solo Dio 

conpr�nderà il loro !"'UP-;sito. 'F.el ..,ua:::-+,o -;.tomo il nare arderà . 'lel quinto gli alberi e le er­
be sti lleranno una ru&tada cii san sue; • •• o;::ni es!" ere vivente • •• aspe:.terà atterrito l'a.-vento 
del ùiudice. Hel sesto gli edifici crolle r�nno; • • • fi� di fuoco sorgeranno àa occidente.èi-

lagando nel :f�nto fino ad orie.� te. !lel settimo tutte le ?ietre si spaccheranno • •  :!ell'o� 

e 

-tavo un terremoto scuoterà tutte le terre • • •  �el nono la terra diverrà una stermi­

nata pianura. perchè monti e colline si disfaranno in polvere. Nel decimo gli uomini usci­

ranno fuori dalle ca verne ed erreranno pazzi e ....J.Uti. !lell'undi cesimo risorgeranno le ossa 

dei morti •• sopra ai sepolcri •• 1:e1 dodic0simo cadranno le stelle. N'el tredices:imo i vivPnt.i 

morranno per risorgere coi morti. }iel quattordicesimo arderanno cie lo e. terra. Nel quindice­

siJu.o ci sarà un nuovo cielo e una· nuova terra e tutti risorgeranno. L'impostura dell 'anti­
cristo precederà il Giudizio univers ale � ( 10 ) . Profezie che terrorizzano. increuibili, 

Ula che hanno una convalida di secoli di storia. llegli antichi testi funerari egizi già si 

le ggeva : " Tu sar ai per llli.lioni di uilioni in una durata di milioni,. .LLa poi di struggerò tut­

to que l che ho creato e questa terra andrà nel Mun (l'oceano celeste • lo spazio). fattasi 

oceano eone in orincipi o. Io sono qo.1e�li c.,e resterà .... " ( ll ) • � anche Ennete Trismegisto 
nel suo "As clepio" s:--ris�e: " La terra all ora oorder� il S'lO eg'tili brio . il mare non sarà 

più navi�3bile, il cielo non sarà niù striato d� "!Stri. gli astri arresteranno la loro ocr­

sa nel cielo, ogni voce divina sarà costretta al silenzio e tacerà; i !rutti della terra mar­
ciranno. il sole non sarà più fecondo, l'a ria stes sa s' irrigidirà in un torpore lugubre . Ec­

co qui, dunque, ciò che sarà la vecchiaia del �ondo : irr�ligios ità. disordine, confusione di 
tutti i beni" ( U ) • Poco no ta è un 'anti ca profezia scandinava sui tempi de lla fine: "Tem­

po verrà . in cui la colpa infesterà la terra. i fratelli si lorderanno di sangue fraterno. i 
fig:J.i saranno patricid.i, l'incesto e l'adulterio saranno couuni; nessuno risparmierà l'ami­

co. Subito sopra&&iunserà un inverno desolatore e la ne ve cadrà ovunque; i ve nti soffieran-

no furiosa..!ente; la terra si gelerà. Tre inverni si alterneranno. Llai citie;ati da alcuna sta­

�ione cite. Àllora i uostri spezzeranno le loro catene e scamperanno; il gran dragone si ag­

girerà nell' oceano e in forza dei suoi ��enti sarà inondata e scossa la terra; le siepi 

si urteranno. Il sole sconparirà e nel d-i_ sordine celeste f'uq�ranno le stelle . n cielo si 

spaccherà i.n d'le e l' arnata dei. geni cattivi assalirà gli dei ••• Poi dal seno dei flutti uscj. 

rà una nuova terra, 'lèorna di verdi pr aterie, d�"Ve non vi sarà più bisogno - di lavoro e dove 

regneranno i giusti" ( 13 ) • • 

- .....a se voless:iiJO indagare con più accurate ricerche su quei più validi motivi degli 

sconvol�enti astronowici che la vasta letteratura apocalittica d�scrive, troveremmo che una 

delle principali cause dovrebbe essere attribuita ali' accentuarsi di quel fenomeno già. preSP.] · 

te nel traballìo dell'asse terrestre, detto nutazione, che finirebbe col causare in una ��a 

fase acuta il capovolgilaento dell'asse stesso. Copiose ne sono le testimonianze profetiche e 
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Una "luminosità globulare vagante "  guidò in salvo una carovana, 
che si e ra smarrita in una fore sta africana. (sopra) 

Certe strutture m o l e c olari destrorse e sinistrorse ripropongono 
oggi un accurato studio sui r e c ondi t i  s ignificati di antichi 
simboli, come la "spirale c o smica", la 11 svastica" e la "sua sti­
ca". ( sot�o ) 
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eon ricchezza di particolari sugli effetti d is astrosi che ciò determinerebbe. Senza 
rimandare il Je�tore a rile�6ere quanto abbi� po co

. 
sopra sottolineato nel breve p asso , tra� 

to dal "Corpus Herr.1eticum" di Er.1ete.ne possiamo qui di se5Uito aggiungere altri più che con­

vincenti s�lla grave alterazione del Inagnatismo cosmico, che potrebbe produrre il sopra ccita-

to capovolgimento dell ' asse . In un libro attribuito ad Esdra si legge: " •• il sole risplende-

rà Liprovviso durante la notte e la luna durante il giorno •• i popoli saranno sommossi e 

l' at.Josfera sconvolta Gli uccelli euigreranno. �li aniùali del deserto lasceranno le lo-

ro tane e le c.onne daranno alla luce dei uostri. Le acque dolci diverranno salate •• " ( 14 ). 
A.r1che Leonardo da Vinci nelle sue "Profezie" asserisce che " vedrass i voltare la terra 

sotto soora, e ris�1aròare li oonositi enisoerii • • •  " ( 15 ) . u� e'è di più. Basterebbe con-

giungere fra loro alcuni oa:!'>i dell'antico "Libro dei l:orti" der.li Egizi, per rintracciare 

il ricorso di un cataclisna cosnieo, di cui questo nostro vecchio pianeta sarebbe stato sià 

testÌlilone nell'antico dei giorni e di cui già fino da all ora si presagiva il ritorno. Cerchi� 

mo ora -1uesti passi e co..J.prenài&.lone il senso: " '3: dopo il Grande Crollo dei .�ao.ondi. io ho ri­

stabilito, nel loro preciso ordine. le orbite celes ti •• • • • •  Cessati i massacri, il sangue dP.-

gli impuri si sarà raffreddato e la Terra, nuov:wente co.:1:x>sta nella sua. interezza. si a..unan-

terà di fiori e di novelli frutti •• • All'epoca delle �Jpeste cos�che essa ( la Terra ) fu 
estinta e l 'inerzia del J.aOndo durò per milioni di anni • • •  �ndo l'uragano di fuoco si pla-

cherà, la Terra ria�parirà nel suo novello splendore ( La Nuova GerusaleumeJ •• Io sono Thot, 

che trionfa dei ne..dci di Osiride ed in vista delle catastrofi che li l gli uo..dni) a'Ltenào-

no, àisp<)ngo i Jao.Ondi ( at.ti alla vita) del Do..lallÌ11 ( 16 ). 
La scoperta dell'ate� su6geri quella grandi osa comparazione fra microcoswo e na-

crocos.ao, non solt"!n-':.o nella loro d;_nélè.1Ìca P-ndogena, ma anche DP.rc�è entraobi so-:,!e-+:,ti ad ..!d!hl. 

leE"e ricorrente, dis+;ruttiva e rigP.nerativa, che �cconuna il "crollo dei r.J.ondi" e la "resta� 

razione d'=ll 'ordine celeste" del nacrocosr:;o, con la vita e la morte del oicrocosLJO. E t•1tto 
�uesto non è che un riscoorire ciò che gli .:tntic�i sapiee�ti intuirono e ci traoandarono c·ja 

il s.:i.wòolo d .lla 11SìJirale co::;..llca" • :; ci potreuuo o;; ;i perfino criedere. se le str:J.tture L10-

lecolari sinistrorse e destrorse di certi eleuenti. facenti parte di meteoriti, non abbiano 

un nesso con 6li anti chi silabol:i,. religiosi indiani, detti "svastica" e "suastica'� proprio a 

se-onda del loro rispettivo antiteticoMSenso rotatorio ( figura n.' ) • 

...a abbia.LlO voluto riservare l 'ultiLla parte di questo capitolo. con cui si concl'1-
dono i nostri studi sulla letteratura ebraica . ai segni prruùonitori della 0arusìa. che inte-
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-ressano in modo particolare le nostre ricerche storiche . San .ì.latteo nella "Bibbia11 

canonica lasciò detto � ",A.llora il se,mo del Fieliuolo dell ' uouo co .. narirà nel cielo • •  " ( 17 �  
E si&rificativo è anche questo pa s so dell ' "Apoc ali s s e " � "E vidi e udii la voce di un ' a::Juila , 

che volava per _.e zzo il cielo e con 1:ç:an voce diceva : Guai . guai • guai • • • " .  Gli apocrifi ci 
s u g ;eriscono però rla 'S�Ori detta J.li ; "Nei &i-orni dei peccato ri gli anni sara.ru1o abbreviati e 

o gni  o pera nella terra verrà nutata e non a"!Jari.rà più .<1 S'lO teopo � e la pio �gia cesse rà 

dal cadere . u r.; l'l lun.3 nntP.rà il S' to cors o  e non ::l'l...,arirà ni ù a s·to t�ll'OO . � in q1el giorno 

apparirà nel cielo . P"iunG�ndo d :t o�,... id�nte , S'Il di ·m r;ran carro la sterilità e ris:ùenderà 

di una ì uce ecce zion1le , fuor di ogni le �ge d i  �t�l le eh� re -olano la luce • Ed anche i capi 

delle stelle dell ' ordine errera.'1Ilo e .uuteranno il loro corso e il l oro agire 
e non sorgeranno più nei ter.1pi lo:-o pre:3tabiliti" ( 18 ) • � un passo coue q'..lesto è pos sibile 

intravedere perfino esplosioni ato:.ùche o spostaJ.tenti della Terra dalla sua or6ita . E ancora 

si le gge : 11 Io ti darò un chiaro se.,:no , perchè tu sa:1:1ia 1uando verrà la fine di �utto s•ùla 

terra .. ')Uando .la notte . nel cielo s tellato si vedran delle S:)ade . ;:.tando in pieno •l0Z zogior-

no lo s r;lendore del s ole verrà ueno . cuando nelle nuoi vedrete fanti e cavalieri c0 .. 1bat.tere . 
allora sarà 1a fine che il Dio del cielo ;.tetterà alla guerra . Dal cielo cadranno sulla te�·ra 

.5 -:)ade fia.J.Je,Z4anti ( Llissili ? ) • •  Le nonta5I1e saranno squarciate e l ' er ebo  c·1po apparirà!' 

( 19 ) . Allora " uscirà di sotto terra chi con ispaventevoli grida stordirà i circust�nti . 
vic i.ni e col s·.1o fiato f'arà norire li o ùni e ruinare le ci+,tà e c astella " ( 20 ) • 'S quale 

pr<=!l1.ldio di 1m.:t �Sllerra di astri tr"l 1 ')ro ( 21 ) vi s arà una �'L"ldg guerra co sui ca di ecce zio-

nale DOtenza distruttiva e le creature 'U1�ne te�estri dovranno forse affrontane coi loro ae-

romobili le aeronavi di altre crea":.ure provenie�':.i.. dallo spazio : "Vedrassi in granà.is slila 
altezza dell ' aria lun.òiss:Lù seroe co.:1battere colli uc celli" ( _,;; ) • Si rinnoverà il tewpo 

della "lotta dei Titani" , d�lle " 6Uerre nel Cielo" e del "Crollo dei :10ndi" , rico::::-dati da­
gli antichi sa9ienti e gi zi  e si avvererà il teupo delle " ar:nate dei carri . sui q· lnli taonte-
ranno gli uorJ.ini , aruiando sui venti dall ' ori ente e dall ' occidPnte fino a me z zogiorno , fJ.c en­

do udire il rotare dei loro ,Je zzi e .  allorchè questo r�ore si produrrà, i s anti se ne ac ca� 

geranno dal cielo e la colonna della terra s arà r:i..1os s a  dalla sua bas e  ( orbita ) e si udrà 
àall ' una es treuità all ' altra del cielo per un giorno " ( �3 ) • "Poi verrà il Giudi z io11 e "Dio 

brucerà nel fuoco la ra zza degli uolilini ribelli" e "gli uoi.dni ( ri.lllasti ) riceveranno dal 
cielo stellato una legislazione di gius tizia e il c.i s}iore di tutti i doni . la concordia . la 
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Ull UPO CHE SI 
CHIAMAVA �10• . ... . 

di Renato V e 

Il 23 febbraio scorso una intensa �uminosit c l est e , c�n cl� 
sa da una es�losi one sorda d altiss±ma ( o  lontana , a s e e onda del 
punto di osservazion e  del fenomeno ) , ha dato la stura ad una inf! 
ni tà di illazi on i  popolari c-entra-t: ulla passibi.l..e eompar di 
un UFO. 

Il cas o � rile �o preva1ent nte su1 tarrito� o  franc�s ma 
s egnala-to anche dalla Spagna ( Bareellan a ) e dal.l ' Italia ( T orino ) 
- non meriterebbe s overehia attenzion e  s e  alcuni valentuamini ap= 
part enen'ti d egli ind etinibiJ.i. enti privati di • ri eer'i " non 
s t e s s ero sprecando del t mpo per cercare di convincere se st essi 

(e quelle poche doz zine d i  volenterosi entus ia ti che li e con= 
dano ignari ) ehe quella lutD.:ln osità era s tat prod otta propTi o dal 
t ransito a bas sa quota di una astronave-di s co giunta espressamen: 
te dallo Spazio - agari dal pi aneta " Umma " di ·centiss ima e"StT!_ 
zione u!ologica? • • •  -per comuni carci non s i  · qual 
messaggio di pace e di fratellanz a uni rs 11 .  

Ora , mett-endo da parte �e  facili ironie , n tangn di r s e= 
gnalare al riguardo una informazione che , per nostra fo.. com..e 
si suole dire proprio " t  glia la testa al tora• ( 1 ) .  

Riporto in parte , traducendo liberamen1ie : 
•IL RIENTRO ATMOS:FERrCO DELLA TESTATA DI UN RAZZO LANC 1:A'!O DAL 
CENTRO SPERIMENTALE DELLE LANDES " :  il 23 febbraio �g?L, fra l.e 
19 . 10 e le 19 . 3 0 ,  un fen omeno luminoe o • • • •  è stato os s ervato sul= 
1 ' Europ a  occi d ental.e da migliai a ,  fors • anche d d iec±.ne di migli� 
i a ,  di pers one in Pranci a , n ell ' Italia ae� entrionale e in Spagna .  
Diverse fot ografi e s ono s tate s ca�tate , sp e ci almente a Nant e s , a 
Mauziae e a Bri s sae. Ques t o  fenomen o ci ri co�da quan�o osaerva= 
to a prop osito della dis int egrazi on e  del " Cosm_os 1.69 " duratrt la 
notte fra il 17 e 11 18 luglio �967 e ,  come per que-s· t- 'ult'imo ca= 
so si tratta di un fen omen o dovuto all ' inte to dell 'Uomo • • • •  

Gll os s ervatort ( as tronomi ci )  di Meudon e di St . Mi chel-de-Prove� 
ce non chè numeros e  stazioni me teorologi che , • • • •  formularano i�� 
di;t am�nte gr zie 11a loro esperienza , l ' i�otesi di un eaper�= 
mento spazlal .. CIO • ERA ESAT'!Ò . (lltret'tanta ) rapi d m.ent ci 
venne fornita la oJ .. uz.ion e  uffic:iale (della ques ti one che ) con= 
fermò le nostre ipot�si . 

L • O . If  . E . R . A .- ( Offi c:e Nati onal d 'Etude . �� d Re-eh rch Aerosp!!. 
tiales ) gi à il 2 4  febbraio ci comuni cò tutti i de't'tagli sull ' èsp� 
riment o . Si trattava dell 'Operazion.e "ELECTRE• che aveva per s co= 
po lo s tudio dei f enomeni elettri ci che si mani.fe t:ano durante il 
rientro atmo sferi eo a grande velocità degli ordigni apaziali e di 

rilevare le carat-te-ri s ti che ( fisiche ) <ti questi •p.J.asm:L • .  Quell o 
che dala migli.a1 a d'i p erson aTe'\"allO vis"t'o era sol tanto la 
a c1. a  di. gas j onizz.at'i. , iJlumjnata dal. sole caJ.an-te , svi�uppata 
d alla eombuat1. o.u e  ( propulsi.va ) fra i 1 30 e i 1 60 km. d � al.tezz 
e (poi ) durante la fase d i  disc { accelerata ) de� terzo stadio 
d el a:tiOBERE* fino al 60 . km .. 

L • esperim nto co.nsi..s"t'eva nel i..a:m.1a il rieu"'t.ro a s-!eri 
co d i  un vei colo spe.zi lb. L ' O . N . E. li.J... lanci ò dal Centro delle 
Lan dee . (il razzo ) "Tibère • che , in un primo tempo , si s lanci ò 
vers o lo epaz.io llrueiando 11 eoJn.busti.blle de� p rimo e del s econ 
do stadio .  Durante la fase ball s t"ica (o ascensione ine rzi.a:te --
N � d . A . ) il. t erz o stadio venne ori en-ta-to e p o i  me-s s o  in rotazi o= 
ne ( attorno al �o ass e  longitudinale - N. � ) per s tabilizzar 
lo. In�ine , arrivato al culmine della aua traiett oria , rid i s cese • 
A questo punto il terzo stadio venne a cceso e di scese col suo 
cari co s c i entifi c o  fino ( ad una quota di ) 60 km. da� suolo d ove 
venne raggiunta la velocità d esiderata. Qui comi n ci ò  Lo s�io 
del fenomeno ( in programm. ) che cont'inuò fino al 20. mo kDL. 

n razzo tri s"t.adio "Tibère •  aveva una lunghazza total.e d'i 1 4 , 50 con una massa di Kg. 4800 • • • •  Secondo l 'O .N . E . R . A .  l ' e= 
s perimento s i  è svol �o perfettamen1:s • • • •  ANCORA UNA VOLTA QUESTO 
FENOMENO CI DIMOSTRA COME SIA DivENUTO DTFFICTLE , AL MOMENTO A,! 
TUALE , INDAGARE SUL PROBLEMA DEI DISCHI VOLANTI .  Una c ommi s si o= 
ne (d ' inchies�a ) c ome la nostra deve mantenere 1 c ntatti cnn 
tutti i el!ntri di lanci o , sia di p llan1 ehe d1. razsi onda .  D!. 
ve esserlo an che con i servizi e a telli ti .  Tuttp ci ò la nos t-ra 
commi.ssione può farlo (ma ) ess d eve egual.meut e pote-r bene-fici!. 
re dell ' aiuto di spe cialisti. di divers& al�Te branche ( s cianti= 
fi che ) • • •  • .  

Nulla d a  aggiuneere alla identifi cazion e  d ella "luminos"i tà" 
c eleste d e1 23 febbrai o che è - o ,  almeno , cos ì  cred o • • • - ben 
dirfi �ment e  contestabile data la RIGOROSA CONVERG�A DEI DATI 
E DEI FATTI COLLEGATI . 

Che un ' o rganizzaz� one esplicit�ente votata alle indagini s� 
gli int erventi di tipo extra-terrestre abbia per prtma rinunzi at o 
alla tentaz i one di mont�re un facile "mistero" ali aembra cosa &!!, 
s ai me riteTOle e che la onora molto ,  speci e oggi che la s eri età 
di studio e d i  int enti las cia alquan�� a desideTa re in ogni cam= 
po • • •  

Vorrei però con clud e re con una seri e d i  ri��e8sioni personali . 
E '  invalsa da tempo l ' abitudine di quali�i eare ver UFO ogni bagli� 
re lontano , �um:inosità o " cosa" celes te semovente che b.al.eni da= 
vant� agli o cchi d ei profani e finis ca regolarmente 8Ulle colonne 
d eLla stampa � d iment i ca t a  poi subi to d a  tutti ( 2 ) .  

Allineare pagine e P88ine di tt).uci rrds"teri os-e• , d i  "globi lu= 
mdno s L• , di "nuvo�e di !uoco• e simili è abbas tanza facile. Ba= 
sta saper saccheggiare s enza troppi s crupoli di obi ett�vità s cie� 
ti.fiea gli antichi echi popolari , le n-echi & ,  la C'Ch.issi :::s 
m e le  anti che crpnaehe , gli annal.i astronomi.ei dei secoli pas =  

@) 



s ati e· 1 vari t esti mi ti ei e religiosi den s i  di allnsian� me = 
viglios M! POVERISSIMI DI CONTENUTO TE.CNI:OO (3 ) . 

C os i ,  e non a1 trimenti . gi allatenta il mndel"UU mito dei "l'r.! 
t elli dello Spazi o • . 

Perc'ib al� •nurs e •  del Berkshi. che sv:i. e dall ' emozione 
p er aver visto quel tale "g�ob o  di tu.oeo fermo in cti. elo" o all ' 
UFO " d alla torma s tran e rumoro o e �e uno s t armo d i  rap ci" 
della brava mas s ai a  dell ' Ohio o alla " stris ci luminosa salca� 
te il cielo n el pi� ass olut o ffilenzi o "  vista dai soliti tre o 
quattro o cento o mi1le t esti�oni d el paesel�o di X . o della m! 
tropo li di Y .  o a11 • •uovo Lumnos o •  vis to dall ' immaneabil 
• p eon• audamericano lesto alla fuga ( perchè s embrò che l ' "uovo • 
lo voless e  appro cciare • • •  Ma non s on o  ques ti vei co1i bizzarri 
zeppi di " frat elli " animati dalle migliori int enz ioni ? ! Animo , 
dunqu • • •  ) o ad altri vvistamenti dello s t e-sso st-ampo appros= 
s imativo-popola re s co che manda in s ollucchero gli urologi , io 
ri tengo di gran lunga pre!eribile ( credibile ) il rapporto di 
volo d el •vecchio mani co• nordameri eano , reduce magari dalla 
guerra n el Paci fi co , che , lungi dal cadere in deliquio per c� 
tanto p ortent o , lungi dall ' invocare la protezione dell ' Altissi= 
mo o dal tentare di fare dei ridi coli •s gnali " d ' intes al mi= 
s terioso vi andant e solitario o d allo strologar a vuoto u1 uoi 
• messaggi " ecumeni ci insiti nel suo mult icolore brill1o o nei 
suoi strani oscillamenti , sbalordito , � ( ed è pur �ogico ! )  per 
la novità d el cas o ,  cerca però di AVVICINARSI PIU • CHE PUO '  Z 
DI DIPRD!ERS I BENE NELLA MENTE I DETTAGLI DELL ' AVVISTAMENTO E 
DELL 'UFO ( !orma ;  dimensioni ; colori ; s ci e ; quota , direz�on e  e 
velocità del volo ; pres enza di s finestrature ed ogni al.tro P_ 
tieolare s econda ri o )  per tent are di scop rire cosa si n eonde 
d ietro quella strana forma di macchina volante .  

Quelli erano d el resto gli rgolllenti p referi ti - anche e 
il loro • obiet tivo• era poi que�o di poter documentare l ' arr! 
vo di gente d ' altri �on di - dei pochi , GRANDI SCRITTORI di Uf� 
logia degli • ni d ' oro• da1 ' 48 a1 ' 56 .  

I l  maggio re � Jho , il cap i tano Ruppelt , Aimè Mi ehel e poi ,  
verso o dopo i l  tramonto d i  quell ' epoca " ero i ca • , i l  �ui eu ,  il 
Garreau e la s ignora Loren z en - che ho spesso attac cato in qua� 
t o  ufologi e talvolta p e rsino duramente - erano d egli autenti ci 

•giganti • che registravano , di norma , FATTI V3RI E CONCRETI , d� 
si di particolari precis i  e signifi cativi , componendo app i� 
natamente , taticos mente , pezzo a pezzo , � ' enorme archivio ero 
notassi co dell 'Ufologia s cient i fica , al quale s ono d ebi�o di 
importanti informazioni . 

Poi - messi de�initivamen te t ce i •giganti• dal tra= 
s corre-re degli anni , d alla Commissione Condon che af'fievoll e 
poi distrasse 11 eon enso popolar nonchè da�l ' �fe�vo dira

i d amento degli tJPO - venne purtroppo l • ora dei •pigm i • e cos 
è dimostrato che anche in fatto di Ufologia " il peggio vi.ene 
s empre dopo• e 

Comun , s 

pi.l..a"t;l • • •  

O·. T E 

� i  
l.e gro tan 

ti •teattmoni • 
gll � i lo= 

( 1 ) - In:fcrrmaZ'ionlt trtrtt da: UN ft1WfGE PHENOMEI{E LmtiNEUX 
SUR LA FRANCE in "G. E.. O.s . -organe du Granp d 'Etudee 
d s Obj t Spati ux de Frane • - R ia • . 

(2 ) - Qwmd non ei si rieh � anco plici 
� categoria d i :ta1no i "d:i chi volant:i• eh , per 11 t'atto di con 
t etnplare una sp i fi ca f ROTONDA dei suoi compcment.i , non ai-
capi c e  proprio colD.'8 pos s  incl..w:lere eh.e , p r pio , dei co!!_ � a to di PIRAMIDE ! 

(3 ) - Et pour caus ! La T cn.i ca , quale noi la int endia oga 
g.t.. ne ra di là d un bel. pezzo . Non s"tevano 
i presuppo t'i. tecnici per una ric re ci.enti!i c , nè l • enuncia 
zione d e�le fondamentali •1 ggi " relative e neppure un vocabo= 

rio di termini ve te ei elltitici.. I pochi dotti non river= 
av o di certo 11 l.oro an ear limitato sape in c chi , pro 

da c:roni t:1 t p giri e si.m::U1 ! In quanto ll.e frequent� c!, 
tazioui , anche odi. en1 , d:i "luci not't11rl:!e a t'i "  qualora ri= 
guardino ll do non dimeut'icato che i ladri d:1 galline s� 
no st ti s empre pres ent:1 mol. t.D tt1. vi in ogni t • •  E in tal. 
caso bre , luei e rumori pet-ti. mascheravano solo a fretta 
di costare di ee.lis s  'i col attin .. Nessun ab reo di marziani , 
quindi , normali • operazioni• di birboni. Ancora non più tardi 
d el ' 54 un giorn list frsn"Ce in di " r  ort88 s "  dal vivo 
sull ' argomento del giorno e camutt tosi da " r.zi4no• venne pre= 
s o  più volte a fucila� dai con�d±ni c cors1 in difesa de1 1o= 
ro preziosQ pol nto ! 

da :  "l ' autamobile " 
n° 1 2 del 21/l/7 1 

- Dia un·� 1/J : nan r1e«» • ,.,. più di 7 ..,.; luce coo un dtMo d' · · 



a cura di 

Luciana MONT ICONE 
Roberto D ' AMICO 

IL 1110STRO DI VAL DERili'A 
In provincia di Terni una contadina di Ccllestatte ,  Matilde Papa ,  ha affermato di 
essersi imbattuta in un rettile spaventoso , dalla testa simile ad un rospo e dal 
corpo di eccezionali dimensioni.  La zona non è nuova a simili epis odi s gl.à sei an 
ni fa gli agricoltori di çerreto di  Spolet� organizzarono numerose battute per sn� 
dare un enorme rettile visto da alcuni di loro . Il mostro , pe� , non tu trovato , ­
sembra a causa della sua proprietà di mimetizzarsi con le pietre e la macchia. 

MODELLO DI UNIVERSO 
Un "Modello di OniTerso" è stato .reperito sul fondo del lago Sevan ,  in Armenia 1 
l ' immagine della Terra è circondata dalle due sfere dell ' ac�ua e dell ' aria. ta 
composizione è coronata dall ' im�agine del Sol e .  Fra il Sole e la �erra sono si­
tuati la Luna, Mercurio , Venera , Karte , Giove e Sa turno. n modello è di bronzo. 
Il reperto ha destato l ' interesse degli scienziat i ,  cne lo fanno ri alire al s -
condo millennio a.C. ( L 'UNIONE SOVIETICA, n ° 4 • 1971 ) .  
RITORNO ALLA ��COSI 
Da un ' inchiesta su un campione di 30.000 lettori americano di riviste ,  il 43% ere 
de nella �ontinuazione dell ' esistenza dopo la morte , il 38% non ci crede , .il 19%­
no� si � mai posto il problema. 

NON P!tP. LE PIRAMIDI D ' EGITTO 
U)l giovane archeologo inglese , Collin Ren.frew , insegnante alla Università di Shef 
field , _ha presentato una serie notevole .di prove a sostegno della tesi che la ci: 
viltà dell ' Occiden�e può aver avuto inizio nell r Europa del Nord , un migliaio di an 
ni p_rima della sua apparizione sulle sponde Kedi terranee. Secondo i nuovi calco ii 

. di Renf�v., basati sul carbonio 14 , Stonehenge , la città megalitica inglese , sareb 
be più antica di  Mi.cene.  Le tombe di grandi pietre ritrovate in l3ritannia e ne-1:­
l ' antica Iberia , sono . di almeno un millennio p iù antiche delle Piramidi .  Le tavole 
Tartare scoperte in Tranailvania nel 1961 , ritenute appartenenti alla prima cultu­
ra Vinca , precedono i · manoscritti Sumeri , e possono essere considerate le prime 
scritture dèll 'uomo. (P.Ap"OWIA, 22-4-1971 ) .  
CO)IUNICAZI ONI . OOI·tO-PIANT A? 
Ono scienz�ato americano che si occupa di  problemi sulle comunicazioni , James 
-Atkins , ha dichiara t& che cercherà di comunicare con una pianta di pOIIodllro .. 
L ' esperimento si avvarrà delia "collaborazione" di due piante di pomodoro. 
Alla prima Atkins rivolgerà ta parola ogni giorn o .  � seoonda verrà brutalmente 

ignorata. Al momento della maturazione dei frutti si potranno valutare le even­
tuali reaziani al linguaggio . 

Cerco le sottoelencat e copie di "Ulypeus • :  
1 964:  n° 6/9 • , 9 6':  n° 1 - 2 - 4 • 1 966:  n° 2 - 3 
1 967 : n° 4 - 5 - 6 • 1 968 :  1 ' - 1 6  - 1 7  - 1 9  
1 969 : n° 22 - 2J. Prego d ettagliare offert e  a :  

Q Gius eppe liEZZI . - v. V .Niça n° ti - 50.& 3 6  FIRENZE. 

�--------------------------

M I S T E R I R C U R I O S I T A' 

� " conquistadores" spagnoli appresero dagli indigeni del Nuovo aando l 'uso della 
gomma per l �impermeab i l izsaz ione dei tessuti�  A quel tempo� però , ci ai l imi tava 

a Qpalmarla coine liquido sui tessuti , per cui il suo effetto  non era di lunga du­

rata. 

A :Bacoli , in provincia di Napoli ,  è stato pescato un mostro marino lungo tre metri 
e del peso di 250 Kg. Lo s trano aniaale ha la pelle e la pinna do�ale di uno a� 
lo, ma ha una grande b occa dotata di file di denti -piccolissimi� 

ltasahiìco 'raniguehi , esplorat ore giapponese che ha trascorso cinque mesi sulla cate 
na -dell 'cymala;ra alla ricerca dello Je t i ,  � dichiarato di aver localizzato due s-;­
rie di impronte e di  essere convinto dell ' esistenza di un genere di · creatura tra 
quelle m_ontagne . 

In 1.ma zona cen.trale del l ' isola di  Formosa � stato. scopertò un albero gigantesco , 
che avrebbe l ' età di oltre 40CO anni . Il Iieu Yueh , cosi � stato aoprannominato , 
è alto come un &diticio di 20 piani e ,sta tuttora crescendo . 

I monaci greci hanno d if:f'uso una preghiera invocante la protezione d i  Dio sulla pa­
tria ortodossa,  le Città, le isole ,  i villaggi ed i santi monasteri ahe sarebbero 
minacciati ,  secondo loro , dal: "t'lagel_lo del tU.rislllo coBlaico" . 

A .Novo Si"!J�rk, nell 'Uil.ione Sovietica , un nuovo tipo di acceleratore elettrostatico 
permette di "produrre" tutte le particelle elem�ntari attualmente conosciute , ed in 
avvenire perme�terà forse di àcoprirne altre ancora. I fisici ri�engono che con il 
suo aiuto sarà possibile stud i are dettagliatamente l ' antimateria , della cui es i a ten­

sa attualmente non ai hanno prove sperimentali .  

RIC.ERC� :i por.mrcHE INUTILI PElr Oli HADJ.B-VEBT:O ( segui t o e fine } 

.O 1971. 
(7)  - Si · e�a., ad e:s mpio ,  in ·�mypeus • (n• 34 ) la ricerca e 

l ' ammission e  di un .:faJ.so utol.ogico (1� • caso d lla Barra da !i j •  · 

uca• ) che ho em.pre d·i:!eso p e r  cos i. dire . a spada tratta 118 che 

ho dovuto e volnto , eh Tare per pura lealtà c�e titica� Dio 
c-ou . qw;ù.e e quant.:à amarezza p enonal.e . Saprebbero e vorrebb,! 

ro � a e dal · e  _ ,  1 llis.i �.etra t-bJri !are all're-tt.aarto? .  • • Q . � 
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S C O P ER T A  A S T RO O 
Giordano BRUNI 

STELLE PIU • VELOCI DELLA LUCE ,  SMENT ISC ONO LA RELAT IVITA 1 DI EDrSTEIN ,  

CONFERMANO QUELLA D I  GALILEO E LA FLUIDODINAMICA UNIVERSALE DELLO SC IEI­

ZATO ITALIANO MARCO TcmESCHINI • 

Al rec ent e C ongresso di Radioastronomi a  d ell ' Ac ca d emia Americana d ell e 
Scienze svoltosi in Bost on , è s tata annunciata la sco pert a  di due c ompo­
nenti d ella s tella radiot rasmi t t ent e Qua sars JC-27 9 che si all ont anano da 
noi ad una velocità d i e ci vol t e  superiore a quell a della luc e .  
Oggi sugli •ATTI• d ella predetta Ac c ademia è pre cisato che tre gruppi di 
astronomi hanno scopert o il fenomeno all ' insaputa l ' uno d ell ' altro e lo 
hanno potut o confermare c on re pli cate o ss erva zi oni e ffettuat e in que s ti 
u1 timi gi orni , basandosi sulla t e cni ca d ella radi o  in ter!'erometria nella 
triangola zi one a basi lontane . Agli o s s ervat ori è stat o c onc e s s o  il pre­
mio Rumford , che è il più antic o premi o scientifi c o  d egli o . s . A. 
La sc operta ha d e stato enorme int eress e ; sia perchè sment i s c e  la t e oria 
d i  Einstein fondata tut ta sull ' ipotesi d ella insup erabili tà d ella veloc� 
tà d ella luc e ;  sia p erchè c onferma la fluid od inamica dell ' Univers o d ello 
s ci enziato Marco T odes chini di Bergamo , b asata vic eversa sul raggiun� 
t o di velocità ul traluminose da part e d e i  corpi imme rsi nei vortl.ci astr� 
nomici ed at omici . 
Todeschini intatti nelle sue pubblic azi oni dimos t ra c ome e perchè 1e s t el 
le distanti dalla Terra 3 miliardi di anni luc e  hanno una ve locità di eci 
volt e superi ore a quella d ella luc e .  Dimostra inol tre che anche le parti 
c e ll e  c o s tituenti il nucle o atomi c o  rivolui s c ono int orno al suo centro 
c on una ve locità 1 , 4 1  volte superi ore a quella d ella luc e e che p erci ò  
la l o ro  energia cinetica (E ) ri sult a  e gual e a l  prod o t t o  d ella loro mas sa 
(m ) per il quadrat o de lla ve locità ( u )  della luc e ;  risulta cioè : E = m. C . 
Questa famo sa equivalenza t ra ene rgia e mat eria è stata c o si raggiunta 
da T odes chini partendo dalla formula d ella forza viva che Leibni z trovò 
sin dal 1700 , s enza bis ogno di ric orrere alla re lativi t à  di Einst ein , che 
è in c ontrasto c on que lla di Galil e o . 
Viene c os i  sve lat o il sinora mi s t e ri os o  significat o fi s i c o  d ella famosa 
equival enza s opra s critt a , e cioè vi ene chiari t o  che l ' immane p ot enza che 
si sprigiona dal nucle o at omi c o  è d ovuta al fatt o che tut t e  l e  sue part!_ 
c ell e rivoluiscono att orno al suo c ent ro all ' alti s s ima velo cità superlu­
minosa citata ed hanno perciò già dentro il nucleo , l ' enorme energia ci­
ne tica corrispondent e , che si mani fe sta a noi s olo all ' at t o  della l oro 
vi olenta e spulsione dall '.at omo e nell • urto formidab il e che e s s e  hanno· co� 
tro la mat eria · circ ostant e che disint egrano c on l ' e ffet t o  d ella b omba a-
tomica. · 

La Psicobi òfisica di T o de schini è quindi c onsiderata oggi , l 'unica scie� 
za cosmica uni t aria che , in p erfetta armoni

.
a c on la relat ività di Galile o, 

svela le modalità c on l e  quali si svolgono e s ono c oll egati tra di loro , 

@ ( s egue a pagina 1 68 ) 

l P I L O T I DEl D I S C H I Y O L  T l 
di Jader U .  PEREIRA - S e gretari o  del G. G. I. O .A. N. I. - Brasi1e 
pubblicat o nel n° 25 - s et t embre · 1 970 - di •Phénaaène Spatiaux" . 
( pun traduzione di Luciana MONTIC ONE 

TIPO 5 - Questo tipo è stato osserTato in 11 casi . Coaprende tutt i  gli occupanti 
con testa anormalmente grossa in confronto al resto del corpo . 

Tipo 5 - Variante 1 ,  Tedi "'l'S.n" ( 4 caai )  .. 
Questa variante è oaratteriszata da un Tico i oui occhi sono normali sia 
come grandezza che co e aspetto. 
L 'altezza varia da ca .. 85 a • ·  1 ,20. 
Testa grossa, calva., aento appunti toJ sigolli sporgenti, naso normale. 
In un caso la bocca è sembrata ridursi ad un buco. 
Torace largo e gambe corte. · 

Pelle bianca e liscia.  
Questi occupanti indossano tute di colore grigiOTerde .  
I l  loro atteggiamento sembra essere &miohe'I'Ole o di tuga. 
In un caso portavano un 'arma , i l  cu i  us o  ha provocato una paralisi a l  te­
stimone . �on vi sono stat i  dialoghi . 
In totale sono state segnalate 11 di q_Ueate creature . 
Le osservazioni sono state tatte in Germania, Prancia , Perù e Stati Uniti . 

Tipo 5 - Variante �. vedi "'1'5.V2" ( 7  ca.ai ) . 
In questo tipo di occupanti gli occhi sono grossi e rotondi . 
L ' alte zza varia da cm .: 90 a • • .  1 ,20 ,  raggiungendo ;  in un cas� , m. 1 ,40. 
Grossa testa calva. Il viso presen�a grandi occhi · rotondi e naso appuntito . 
In due casi la bocca aveva la torma di una V capovolta. 
Pelle normale o scura. 

· Quest e  creature indossano una specie di tuta con , in aloalli M8i, una stri­
scia attorno al petto. � alcuni altri oaai un casco copriTa le orecchie , 
ma non: il Ti so . Scarpe con suol-a spessa. . 
L • atteggia.ento di questi occupant� pub essere aia amicheTole che ostile . 
In un caso ci tu un tentatiTO di rapimento del testimone . 
1m uo: caso gli esseri erano muniti di una specie di tubo e , in due casi t i 
testimoni �xrono paralizzati. 
Si sono avuti due oasi di d ialogo , in spagnolo. 
Complessivamente sana stati visti 1a di questi occupanti .  
Gli avvist amenti sono avvenuti iD Venezuela ,  Pra.Dc.ia , Italia , Spagna e 
Svezia. 



TIPO 6 

� 5 . V1 alt . : 8 5  cm . a 1 , 20 m .  T 5 . V2 alt . :  9 0  cm. a 1 , 20 m .  

- Que s t o  t i po è s t ato o s s ervat o in 7 c as i .  Comprende o c cupan t i  il cui cor­
po è c opert o di pe l i . Non e s i s t on o  vari an t i .  
La s t a tura �ria d a  cm . 9 0  a m .  1 , 20 .  I l  v i s o  è vi ll os o ,  m a  n on s i  s on o  vi ­
st i cne gli o c ch i , è. e s c r i t t i  come " grand i" d a i  t e s t imoni . 
Il c o rpo è vi lloso .. :�on è s t at o  segnalato che un caso in cui ind o s s avano un 
ves t it o simile ad una s o t t ana •. Si può SUp;Jorre che negl i  a l t r i  c a s i le crea­
ture fos s er o  nude . 
L ' a t t e geiaoen t o  9 prin c i�almen t e  d i  fuga , ma s on o  stati s egnalat i due casi 
d i  c o�port amen t o  am i ch evo l e  e due c as i  d i  o s t i l i t à .  
I n  a l c�� i c a s i  �ue s t i  e s s e r i  p o r t av� o , come arma , una s�e c i e  d i  tub o  eme t ­
t en t e  un- bagl i ore accecant e .  
In due c a s i  parlaron o a i  t e s t i mon i L� un a  l L� gua s con o s c iut a .  
S i  s on o  osserva t i  in t o ta l e  1 1  d i  �ue s t i  occuuant i .  
Tu t t e l e  o s s ervazioni s ono avvenute n e l  19 54 ;

. 
4 in Fran c ia e 3 in Ven ezue l a �  

• 

TIPO 7 - Que s t o  t ipo è s t at o  o s s e rvat o in 4 cas i .. 

ISOLATO 2 - alt. : f6 alt. : 90 ca. a 1 , 20 • ·  

V i  aono incluai occupanti ohe porlaDo una aaschera pe r  resvtraH , che la­
scia scoperta una parla del Tiso . 
Non esistono varianti . 
L ' altezza � variab ile_ in ogni caso .  "Piccola" in due c&aiJ raggiungeT& •.!. 
tri 1 ,70 - 2 ,00 negli altri casi .  
Si ha una descrizione del Tiso solo dell ' occupante alto due metri a sopra� 
ciglia spesse , occhi rotondi e molto st accati uno dall ' altro. 
La pe lle era verde ed il corpo robust o .  La mano coaprendaT& quattro d ita 
grossa ad i pied i , coperl i dalla stoffa d i  cui era fatto 11 vest ito , la­
sciavano intran--adere tallon i  grinzosi .  
Jd eccezione d i  una part e  del rlao , U vestito ricopriTa tutto i l  corpo . 
Una specie d i  maschera antigaa ricopriva la bocca ad il naso. 
L • at teggiaaento è stato ost ile iD due oasi ed aaiohevole in un altro . 
L ' essere di due metri d i  altezza era antato con un grosso tubo ,  aa non ne 
fece uso .. 
Vi sono stati due oasi di d ialogo a in portoghese ad in inglese • 

In totale sono stati Ti�ti T oocùpanti di q_ueats> t ipo a uno di piccola & t,! 
tura , tre di a .. 1 , 70 e due di •• 2,00 .. In un caso non � stata fornita al-



auna ind icazione c irca la s t atura. 
Le os servazioni hanno avuto luogo in Iran , Australia , Stat i  Uni t i  e 
Brasi l e  .. 

• 

TIPO 8 - Os servato in 24 oas i . Comprende tut t i  gli occupanti di p i ccola statura 
indossanti uno scafandro . 

Tipo 8 - Variante 1 ,  vedi nT8.nn ( 14 oas i ) ..  
Quest a  variante è caratterizzata dalla s tatura , che varia da cm .  90 
m .  1 , 20. Casco di grandi d imens ioni in due cas i  .. 

a 

In tre cas i la pelle del viso è s tata vista attraverso il casco & il co­
lore era s curo  in un caso , bianco in tm a l tro e ,  nel terzo , è stat o  Ti­
sto u n  ins i eme di occupanti che rappresentavano sia l ' uno che l ' al tro co 
lore .. Il vest i t o  cons isteva di uno s c afandro , generalmente opaco , ma

­

trasparente in t re casi .. In cinque cas i il casco era trasparen t e .  In due 
cas i gli occupan t i  s on o  stati descrit t i  come " persone conte�ute in un 
s acco" .. 
Il comportamento è principalment e  di fuga. Sono noti due casi di atteg­
giamen t o  amichevo l e .  �essun cas o di o s t il i t à .  
r.on è s t at o  :fatt o  uso di armi , tuttavia illi due oasi i testimoni s on o  S't!, 
ti paraliz zat i  .. 
Vi è s tato un caso di d ial�gc , in inglese .. 
C ompless ivament e  sono stati vis t i  32  occupant i .  
G l i  avvistamen t i  s ono avvenut i i n  Fr�cia , Bras ile , Stati Uni t i , Canada , 
Cile , Ital i a ,  Isola Riunione , nell ' Oce ano Indiano . 

Tipo 8 - Variante 2 , vedi "T8 .. V2" (10 oas i ) . 
Segni caratteris t i c i  di QUe s t a  variante s ono la s tatura e l ' abbigl iamen­
to .. La s tatura varia da m. l , 3 0  a m •. l ,60 .. 
In un caso la pelle è stata vi s t a  att ravers o il vetro dello s cafandro t è 
s t at a  descri t t a  come grinzosa e giallas tra .  
Il corpo è normale , ma , in un caso , i p i ed i  s ono sprovvi s t i  di tallon i .  
In un éltro caso il  poll ice era p iazzato quasi sul calcagno . 
Il ves t i t o  è c o s t i tuit o da un pagl iacce t t o  mun i t o  di casco , con una o due 
luci sul pet t o .  In due cas i il cas c o  era lum inos o .. Ai piedi calzavano stJ: 
valett i •. 

Comportamento di aggres s i one o di fuga . 
L ' uso di un ' arma è t ipico di que s t a  variante , p o i chè su 10 oasi non ve ne 
s ono che due in cui non abb iano avuto armi .. Fra le armi segn�late negli 
o t t o  oas i , tre son o  s t ate descri t te come s imili rispett ivamente ad ure � 
bo , ad un bast one e ad uno zUfol o .  Il tubo ed i l

" 
bas t one non :f'urono ut i ­

l i z zat i .. Quando fu usato lo zufolo , ques t o  emise un raggio rosso che pro­
duss e  al testimone dolore e perdita di conos cenza. In un cas o , W'l& spe.c ie 
di lampada emise un :fasc io luminoso , provocando una parali s i  .. In un seco.!! 

T8 . V2 al:t;. a T , 30 1 , 60 .. 

T8 .V1 alt . : 1 , 00 a 1 , 20 a. 

.; . 
o o .. 
N 
.. 
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do caso il test imone ricevette " come un oolpo di aria compressa" , che lo 
rovescib all ' indietro .. In un altro caso il testimone fu· proiet tato all ' � 
d i etro allo stesso modo , ma questa volta a causa di un doppio raggio di � 
oe blu. In un caso lo·  stesso t ipo di raggio luminoso paralizzb un test.imo­
ne . In un altro caso ancora , oi tu un getto di una specie di gas o di vap.2,_ 
re ,  che fece perdere conoscenza al testimone .. 
Non è stato segnalato alcun caso di dialogo. 
Sono stati oss ervati 24 occupanti di questo tipo. 
I Paesi dove s ono apparsi sono il Brasile , la Francia , l ' Italia , la Germa• 
nia e gli Stati Uniti. 

• 

'l!IPO 9 - Osservato in 10 casi .  'lUtti gli occupanti indossano uno scafandro • sono 
di statura med ia , o un pb superiore alla media .. 

Non ci s ono varianti .  
La statura varia d a  a .  1 ,80 a m .  2,00. 
� tre oasi il casco era trasparente ed era cosi possibile vedere il viso .  
!n \U1 caso i l  viso- era di :torma allungata , c on  due occhi aol t o  inf'ossati .  
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In un altro caso era di t ipo caucasiano. La pelle è stat a  descritta come 
bianca in tutt i  e tre i cas i .  Corpo agile .. 
In sei cas i  l ' abbigliamento era costituito da un pagliaccetto e da un ca­

sco brillanti •. In tre casi il casco era trasparente . Negli altri quattro 
casi gli occupanti indossavano un vestito aderente che , in uno di questi 
cas i ,  era di  gom�a. 
L ' atteggiamento era generalmente amichevole • .  E' stato segnalato un caso 
di aggress ione nel quale il test�mone tu "asp irato" all ' interno dell ' og­
getto e tu poi rilasciato sul posto .  
Quest i occupanti non portano armi .  
In due cas i s i  rivolsero a l  test imone in una l ingua a lui sconosciuta .  
Sono stati osservati compless ivamente 23 occupanti di  questo tipo. 
I Pae s i  più vi s itati :sono s tati nell ' ordine a l ' Argent ina , la Spagna , il 
Bras ile , la Bolivia , le Filippine , l ' Italia e gli Stati Uniti . 

• 

TIPO 10 - Osservato in 4 oasi .  Comprende tutti  gli oooupanti che indossano soa­
r��dri ed hanno ocohi grandi e rotond i . 

Questo tipo non ha variant i .. 
La statura varia da m. 2 , 00 a m. 2 , 50 .. 
Grossa testa rotonda � quasi oalva .. Grandi ooohi rotondi .. La pelle era r� 
sa in due casi e b ianca in· un altro. Corpo massiooio in un oas o ,  oon le 

gambe pi.ù lunghe del nonaale :ln rapporio al oorpo .. 

In un oaso il ve•ti t o era una tuta trasparente che copri T& tutto il corpo , 
e sotto si poteTano intravvedere una aaglia e dei pantaloni ocmresi011ati 
oon un tessuto simile a oarta aetallizzata. Sulla schiena uno zaino di ae 
t-allo. In un altro caso il vestito aveva l ' aspetto brillante del oelloph_: 
ne . .Uteggiammto appa.renteaente amioheTole. 

In un caso ll stata segnalata la presenza di a • a:r.a aiaile ad 1m tubo , aa 
di cui. n<m. è stato tatto uao. 

In un caso questi esseri si sono riTOlti al testiaone iD una lingua a lui 

sconosciuta • 

Complessivaaent e  sono stati Yisti 11 occupanti di questo tipo. 

I Paes i  da loro preferiti sonoa l ' Argent ina ,  il Brasile e gli Stati Uniti . 

• 

fiPO 11 - Oe-serrato iD 4 caai .  

'l'utt i  gli occupanti appartenenti a ques t o  t ipo indoaauo scafudri e aon 
hanno che un occhio .. 

Bon Ti sono Ta:rianti .  
L ' altezza Yaria da •• 2 , 00  a • •  2 , 50  .. 
Testa normale e oalT&. In un caso � stato segnalato un indiTiduo dai cape,! 
li lunghi , probabil.Jtente una donna. 
ll viso non aveva che un occhio Della parte centrale della tronte e , in un 

caso , quest ' occhio pareva eae ttere luce .. lfan sembravano avere n� naso nè 
orecchie .  In un caso la boooa aveva canini di lunghessa anol'lllale .. la UJL 
altro oaso la pelle era rossa. 
Abito s imile ad un pagliaccetto trasparente ,  con sotto un fts tito aetalli.! 
sato o scuro. In tre oas i  sulla testa è stato osservato un piccolo conge­
gno luminoso .  
.In tre casi l ' atteggiamento è stat o  aaiohnole , anche quand o  gli occupanti 

fUrono - per due Tolte - attaccat i dai testiaoni . 

Ques t i  esseri non portano armi ,  aa , nei due oasi in oui f\trono assali ti dai 

test imoni questi ultimi ebbero di colpo le aant paralissate • torse da una 

forsa aisterioaa. 
Coaplessivament e il numero degli occupanti aamonta a 13 ,  e le osserT&Sioni 

hanno avuto ,_uogo in Argentina, in Brasile ed in Cile. 

• 

'1'IPO 12 - Oe.serrato in 5 casi. �esto tipo ooaprende tutt i  gli occupanti di alta 

s�atura vestiti di soat�i. 

Nesatma variante. 
.Uteszar- da • •  2 ,40 a •· 3 ,00 .. 
Corpo di forma e corporatura apparentemente noraale. 



Questi occupanti sono vesti ti con uno scafandro che pub essere metall i co , 
trasparente , luminoso o brillante .  
Atteggiamento generalm�nte amichevole , c on  ri cerca d i  contat ti .  
Non fanno uso d i  armi . 
Un caso di dial ogo . 
NUmero· t otale d egli occupanti visti a 11 . 
Paes i vis itat i s  Argentina , Portogallo , Inghilterra e Scoz ia. 

• 

CASI ISOLATI ( C ..I )  - Sono 6 e comprendono tutt i  gli occupant i di forma umana , la 
cui descri z i one non si accorda con quel la di nessun tipo precedentemente 
oitat o .  Essendo ogni caso unico nel suo genere , ques t i  casi s ono stati ca­
talogat i e nume rati per ord ine di data. 

C .I .  la caso n •  85. Alt ezza d i  l
·

m .  Vis o  " come la testa d i  una rana" , con pelle 
grigiastra. C orpo as immetrico , essend o i l  t orace p iù largo dalla part e d� 
s tra ed i l  braccio s in i s tro più corto del des tro . Vestito aderepte d i  co-
lore grigio .. 

C .. I .. 2s caso n •  87. St atura di l. m. Testa d i  d imens i on i  normali , con due grandi 
occh i  rotond i , un ' apertura al posto d ella bocca ed orecehie s imili a quel 
le dei p ipis tre l l i  .. C orpo lumin oso , con �be corte e braccia lunghe . Ma­
ni dotate di art i gl i  .. Apparent emente nud i .  

C ..I .. 3 1  caso n ° 129 .. Statura d a  m .  4 a m .  5 .. Ves t i  t o aderente , con casco bril.l.aa 
te mun i t o  di una piccola antenna. 

e .I .. 4• caso n °  154 .. Al t e z z a  di c� .. So. Un s o l o  occhio .. 
C .I .. 5s cas o n ° 1 58 ..  Altezza di cm .. So .. u-n s o l o  occhio .. Il corp o  è copert o da 

speci e  d i  fasce argentate e d orat e .. 

e .I .. 6 t  caso n ° 21S .. Creatura d es crit ta come "una piccola dama" • Bocca grande • 
orecch ie appunt i te .. 

CASI DI EQUIPAGGI :liSTI .. Am::lontano a 3 .  Ques t a  cat egoria comprende i casi in cui 
s i  s ono vis t i  ins ieme occupant i appart enenti a d iverse variant i ed a dif-
feren t i  t ipi .. 

Caso n °  63 r Le Vezenay , Francia , lS ottobre 1954 s Tl .. Vl e T2. 

Cas o  n °  104t Lagaa Negra , RGS, Bras ile , gennaio 1958 •  T3 .V2 e T) .V) • .  

C as o  n °  166 s Aguas Branoas , Pern .. Bras ile , 25 febbraio 1966 1 T8V2 e T9· 

• 

CASI STRAORDINARI. L ' osservazi one degl i  occupant i di un UFO costituisce già. un 
avvenimento d i · per s e  assai straordiDario ,  ma l ' elenco dell e osservazi oni 
all e�t e  a ques t o  s tudio con t iene casi così fantas t i c i , che abbiamo deci-

so d i  analizzar!� singolarmente .. A causa del earattere eintetioo • riaasun­
t ivo della relazione , non ci � possibile esaminarli in questa sede . 
1fell ' elenco i oasi lìanno i numeri che accludiamo a seguito , ripartendoli •.! 
cando le tre categorie citate alla tine della eesione 2A aella a s.oODda � 
te" del nostro- studio ( l h  

-

Casi attendibili di oontattoa  n •  12 - 33 - 95 - 137 e 147. 
Casi riferiti sotto ipnosi s  n • 121 - 168 - 178 • 195• 
Casi di oseerY&Sioni notevoli �  n • 14 - 167 e 221. 

• 

CASI DI J0RJU. 1lO!f lJJWU... Q,.Ieeti eu 1 a ono 9 a  

l ) Caso n • 42s Prémanon , Francia , 21 settembre 1954. Poma d i  un a  " solletta d i  su2. 
chero spaccata nella parte interiore" , con superficie brillante .. 

2) Caso n •  88 1  Caaa B1anoa , USA, 22 agosto 1955· Esseri
. 

aiaili a spettri .  
Statura di l m.  Oc chi  e bocca rosai .. Corpo trasparente. Won sono state v.!. 
ate le gambe .. 

3 )  Caso n •  103 1 Old SaJ'brook, USA, 16 dicembre 1957 .. Statura di a. 1 ,20 .. Testa qu� 
drata e corpo a torma di caapana. 

4) Caso n • llOr Domsten , Svezia, 20 dicembre 1958. Aspetto amorfo , colore grigio. 
Altezza di l m. Largbeaza di 40 ca .. Piccole palle al posto della braccia. 
Aspet t o  gelatinos o .. 

T9 alt . :  1 ,80 a 2 . 00  m .  

5)  Caso n • 118 a  Siracusa , Italia , 29 Kag­
gio 1960 .. Altezza di l m .  Tute dai 
riflessi iridesoent i ,  simili a so� 
fandri. Al posto delle braccia due 
" cose" rassomiglianti a piccole al� 

6 )  Caso n • 124 1 It:apirito , Brasile , 30 ago­
sto 1962. Creatura di torma tonde,& 

- giante di m .. 1 , 20  di altezza , con 
una piccola testa .. Membra corte .. 
Vestito sillile a auoio , parte SUP.! 
riore luminosa. 

7) Caso· n •  13 l s  Saltwood , Inghilterra , 16 
novembre 1963 . Statura di 15 cm. 
Specie di scatole cilindriche , � 
minanti su; due pioDe o alettoni . 
Braccia siaili a :tiammi:teri , CO.J>O!. 
tamento umano. 



T 1 2 alt . :  2 , 40 a 3 ; 00 m. 
Al tes za di a .. l ,  70 .. 1f1ente 
testa. .. PelLe nera .. 

ogni lato ali aimil� 
quelle di un. pipi_ trello .. 

8 )  Caso n • 163 r Long- Prairie , :Jli.nx..., USA, 
Z3 ottobr. 1965 

9 )  Caso n • 224t  Ch.ilde , Australia , . 15 
gennaio 1969 

petto amorfo .. 
Statura tre volte la norm� 
le .. Xeabr& spesse . 
Color porpora. 

Dis e gni  rilasci ati dai t e stimoni di Mont e Casale ( s opra ) 
e Sans epolcro ( sott o ) 

s� A 
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Casistica U . F. O . 

Solas BONCOMPAGNI 

I L C A S O 
D I 
M O N T E 
C A S A L E  

Il 6 agost o 1 97 1 , di venerd i , ve rs o le ore 1 0 , 3 0 ,  la luna era 1n eclis si 
ed il ci el o era s ereno , tant o  che a nord , nell a volta st ellata , s i  nota­
vano anche le più pi c c ole s t el l e . 
Il fatt o accad d e  nell e  vi cinan ze di Sans ep ol cro ( Are z zo ) .  
C ' è  infat ti un c onvento franc e scano , che è anc ora quasi un eremo , d i s t a n  

t e  sett e chil omet ri dalla c i t tadina e p o s t o  f ra  le mont agne d ell ' App anni 
no T os co-Mare.higiano . Vivono a tutt • oggi in que l  luogo , sacro a San ?ran 
c e s c o e dove egli acc olse i due ladroni , pochi religi os i e s ol o  d ' e s ta te 
per amore di qui e t e  e di sol itudine vi s oggi orna q ualche fami gl ia di vi l  
leggianti . 

-
Quella s e ra ,  aentre il geome tra Gustavo Dolfi e la mogl i e  Viviana , il Pa 
dre Eugeni o e il signor Li c i o  Pasquini s t avano contemplando il cielo , vi 
oasenarono , a nord , s opra il c rinale app ennini c o , due luci , gro s s e  più di 
Sirio , ma di inferi ore lumin osità e comunque non s cintillanti , p o s t e  c o ­
m e  all • estremi t à di un as se immaginari o in po s i zi one vertica l e , ad un a  di 
s tanza fra l oro corris p ond ent e a non più di un palmo . Erano perfettamen� 
t e  immob i li ,  t al i  c h e  s i  p o t evano be nis � imo c onf ondere c on l e  altr e s t e l  
l e , quand o amb e du e  c ominciarono c ont em.poraneame nt e a mu ove rsi per tm quar 
t o  di giro in s ens o rotatori o ,  mant enend o la solita dis t anza e facendo -
perno su un punt o i deale , int erme d i o  fra le du e luci , c ome s e  vol e s s ero 
c os i  simboleggiare una perfe tt a croce gre ca .  
L • as s e  irunaginari o d i  congiunzi one dei due ogg etti , quindi , rote ò  da una 
pos i zione ��d-nord ad una p o s i zi one e s t - oves t  in s enso orari o e p e rfetta 
ment e ori z zont ale ris p et t o  al punt o  d i  oss ervazi one . Da que s ta posi z i one 
i due " ogge tti " si di s t anziarono p oi d ' improvvi s o , alla s t e s sa vel o c i tà 
ed in s enso c ontrari o ,  s p os tando s i  su un �ina ri o  pros eguiment o d e l  
loro as s e  e s i  fermarono a d  una di stanza magbf ore ed ap parente d i  c i rca 
un brac ci o , s ost ando per circa un quart o d ' ora e forse anche di pi ù ,  da­
to che gli oss erva t ori int errupp e ro p o i  la l oro o s s erva zi one . 
Il ge ometra Dolfi mi riferi di p e rs ona di avere provat o una fort e emo zi� 
ne , mentre gli altri , non dand o troppa imp o rt anza al fat t o ,  rim3 s ero in­
�ifferenti , c ont inuando la l oro c onversazione .  

In s egui t o , e ci oè all ore 1 1 , 4 5 d i  gi ovedl 1 2  agos t o 1 97 1 , a l t ri t e s ti ­
moni , dalla cittadina di Sans e p o l cro ( Are z z o ) ,  not arono nel c i el o  e pro­
prio nella st e s sa p o s i zi one due luci , piut t o s t o  gros s e , tant o da eguag� 
re in grande z za due vol t e  quella di Gi ove , di stanziarsi fra l oro , p e r  p oi 

t ornare a s ovrapp orsi per inc rociarsi addi ri t � , s p o s t and osi s empre i n  
rot ta c eles t e  pre s s ochè ori z zontal e , ma m o l t o  p i ù  ampi a d i  que lla indi e� 
ta dal ge ometra Dol!i . 
Qualcuno ha avanzat o l ' i p ot e si che s i  tratt i  di giochi di inve rs i one di 
luci di fanali d ' auto risal enti il crinale d e lla montagna , ma l e  s t ra ne 
evoluzioni trovano in que st o cas o una d iffi c ile spiegazion e . In oltre i l 
c i el o  in quel periodo era perfe t tament e ters o , a s s olutamente privo , anche 
in vicinan za della montagna , di caligini e di umidità. 
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Fermi ! 
C on que s ta , 
fini s c o  il. 
rot olo ! 

.-GIANO E GLI DEI ITALICI - SATURl'-10 E 
L'ETÀ DELL'ORO - L' ETÀ DEL FERRO ­

SET ED OSIRIDE 

. Nella storia possiamo risalire a epoche remote -:on 
la .:;corta di libri e monumenti.  Ma giungiamo final ... 
mente a un punto morto dove non c'è più ne.1nche 

una pietra per fermare il nostro sguardo in mezzo � .. 
l'oscurità del tempo. 

Là dove v�ngono meno questi aiuti, rimane il lin.­
guagg-io : e at tra\·crso i fram��nti di esso, possiamo 
affcrrJ.re quakhe bJrl ume della vita di pepoli �com.­
p:usi e di con':1iz:oni gcobgichc mut:lte. G i1cchè la 
radice di  paro!e ant iche è come un cer.!ro di forz.1, 
u n  nucleo energetico che ra�grupp 1  intorno a sè fa .. 

mi glie intere di p:1role che hanno in esso n utrice e riso .. 
nanza. 

Le nomenchture, scrive un filologo, sono come 
pozzi iu cui ent ra sempre acqua &esc.1 : per qumta !C 
ne estragga. rÌnlJ.ne sempre un sedimento che aderi.­
sce al fondo. 

Co n  la voc� San!>crita Ganu, Zendico Zam., Af .. 
gano Zamt� rico:1osciamo Janu, il p:imo Dio !ta!ico 
per ecceilenz.a. 

Janu è il Dio de1l 'entr:ttJ, del r::ncÌT'io: e oroi co� 
sa che cominci:t è consacr.1t.1 a lui: A\·e�a in ;.1no la 
chiave con a1 i a! mat t ino �priva le porte dcll' Olim ... 
po e per questo Orazio lo chÌ;t!'TUVa PLztt:r nhztutinus. 

« Con la grad uale disF�rsionc delle tribù, - d ice 
il Frazer, - il conseouente  isobmento dovette favo .. v 
rire il divergere c!ci mcdi di concepire e di adorare gli 
Dci che si erano port��i �eco d}lle a!1tiche dimcre : le 
divergenze di rito e di  ri�u1li si accentuarono .sempre 
più. Infine. quando più popoli o tribù si riunirono in 
un grande centro. i popoli confluenti gettarono i loro 
dei e i loro d i1letti in una m::tssa comune, per cui le 
stes�e divinità adorate Fima della disp':rsione. si ri ... 
trov:1rono l'una vicin,1 all ' altra nel Pantheon naziona ... 
le come divinità indipendenti e non riconosciute )). 

P A R L I A M O  

U N  P O C O  

D I  G I A N O 

di Eve1ino LEONARDI 

u Si è àctto che Janu fosse il Dio e/elle porte pcr.­
chè in latino Junua significa porta. Ma ci sarcStt> da 
dcmandnsi se J.mua è v�nuto da Janu o q'.testo nome 
da Ja n ua )>, , 

Una divinità così potente e riverita anche presso 
i Rom.1ni, come il Dio degli Dci , come il p:1drc degli 
u;:,oin�. non è t=rcbabile che avesse con: inà'lto la su:1 
Clrricn con l 't !mile, per qu:u�to risp ... �t:.bi lc, ufiicio 
di  portiere. L.1. paroh porta è b stC!>�:t i n  tutte le l in­
f;l!C, d.::.l l' lnài:1 all' Irlanc.!a : dt:r in sJ n�crito. thur 1 11 
�ccc.�co, r!oor Ì:1 ingle!:e, dorus in irbndesc antico e f1 ... 
n.1lm.::1te forl!m fra i kt!ni : i q l::-: l i  FrÒ avevano es�i 
!:oli la parcb Jcmuo, c!-te no.:1. h1 J!c\.m t':rmin� corri ... 
�po!1d.!nte in ncssun;l lingu..:. c! el mcnJl,, (F r�zcr). 

La p:!.rob J:!r.U.l, dunq'..!e, ha tutta l'ari;t di esfcrc 
un :. fcrml ;li g�ttivall! di J.mus. la cui immagine era 

sulla porta ài cgni casa per mettere la soglia setto la 
protezione del Dio. 

A fano si attribu isce b fond:t7icne di TeaJcina 

e presso lt rovine dd tempio a lui Jcd;cato (dice i l  Can­
cellieri) fu costruito i l  Pabzzo c!dh bmiP l ia  Del 
Vecchio. Negli scavi si trovò b statua de l t�InlC bi .. 
fron�c e la contrJdJ. si chiam.1v1 't:it.:olf) dt:l T cmjJio. 
La imm:tgine di Jano fu poi posta nella via chiamata 
C:tpo la Ljngua. che oggi non si trova più. 

I negri di Buhr (Guiana Obndcse) m� ttono an .. 
eh� og,gi regolarme nte ali 'entr.ltl dd pae�� un idolo 
a doppia testa, r:!.pprc�entato da u n  blocco di legno con 
due facce rozz:uncnte scolpite. 

.., 

Sul s imbolismo di Gia no ha �critto rece n t emente 

René Guencn che : u si avrebb� grande torto di non 
prendere in considerazione certe Lsimilitudiai vccbali 
di cui le n3ioni sono sovente ass.1i profonde, benchè 
sfuggano disgr.1�iatJrnente ai filologi modern i i quali 
ignorano tutto ciò che pcrta legittimamente il nome 
di Scienza Sacra. C.\ � 



Vi è da filre una distinziòne formale f:.i la mito.- to, questo fuoco mcteorico andava a sprofondarsi e Ar finì per avere il significato generico di moneta 
logia dei prim i tivi e quella. dci greci. La prima, auste.. nascondersi nel terre...'1o·. Se� in seguito, sotto il suo re.. preceduto dalla voce albanese dei1 (pecora), si ebbe il 
ra e g�·ave, invita dl'adcrazione roell;r irla.lbbile rer.. gno vi fu un periodo di floridezza dell'agricoltura, ciò ermine de11ar (denaro� 
plcssità del mistero : invecé gl i Dei grec! sono impla.. vuoi dire che terminato quel periodo geolo�co che si La radice Ar, messe, dette luogo alla Ara, dove si 
cabili . viz iosi e t1lvo!ta osceni. SiJ.mo in presenza di distirue per una nwncrosa caduta di meteoriti (ed era.. ccolgono e si tritano le mes� e dove n::tturalmente 
una vera e pale�e de3enerazione! · no i fulmini che Giove sagliava nella sua guerra 0veva _sorge�e il ;ito �i r_ingraziamento all� divinità: 

Lo 3tes�o o:cr.i ·�i d' Aliorna550 fu :ostrctto· à ri.. contro i Titan i) si pot� "coltivare in p3.CC la terra. I terre�u �on dell �ra _si �ls.sc�o. arva: donde l sacerdoti 
c·.mo:::cerc qu�st1 �i !��=-�!".Za c, come è d.!tto èa Pbto.. Si dà a Satumo la falce corr.e si..�bolo per falcia .. Arval' e l loro antlchtssmu rl.tl. 

ne nel t< Libro delle Le�gi », furono i riti it<tlici ad re le mcs$i; può essere, ma non do�biamo dimenticare 
en tr,ue ii1 Grecia. n o n  t;iceversa. che la falce è, attraverso tutte le età e tutti i popoli. "' :t- "'  

il simbolo della m.oite. d 1 G h Nei rituali degli ·Ateniesi cr�no persino con�r.. . . . , . Sfon ato i paravento reco che a chiuso l'o .. 

v=tte le . voci italiche scritte in greco, come dice
. V ar.. 

C1 spteghtamo cast, come m -questo momen to della izzonte dell'nmanid. dentro anqusti e ridicoli ccn5..-

ronc : <c In lihris sacrorum Ather.is e..c:t; Kdpro (ca.. .s�oria delb ! �ra, gli esseri um�mi fossero sta�i costret .. ni . n0i vediJ.mo in lont�manza la luce m�r:r-1igliosa del .. 
prc) ·''zi shrofa {scrofa) » .  

tl _a �J.\'J.rSI �nnore sot terranee: e cornprendnmo me .. le prim� aurore che solend.!vano in  quella ciccola ter .. 

Ciononostante, coll'and.1.re del tempo e delle tri.. gh� tl plsso O:nerico quando parh dei Lestrikoni che ra emersa. 
� - a. 

sti v ictndc delh nostra teru sconvolta, la nùoloeyia abttav.:-no un pJe.=� dove le vie del giorr.o era no vicine . . 
, · · d '  · · d 11 · · 1 .::> I a q t!e!le delia nette: in c. uanto si fac�va presto a pas.- E_ a s_tamo alquanto _meravigliat

_
i che ai dotti s� 

gre.:a u s urpo tutt i  l .tnttl c .l rmr.ittva re. ig�one. ,_ fu il il D f sare dalla bee 'del giorno alle tenebre del sot�o-�uo!o s ggtto rapporto tra nome Ata (la rrima terra 
,,or:-lar.i,  in atuati pt!r le arti dell a Grecia· c già 'èeca.. ) 1 
clent i .  accb marono con uru specie · di furore tutte le . e v:c�v�r!J . In b.!Se a ciò, h divisiune dd!; paleonto .. ern�r�a. e i ��me 

_
Aia o Aia

_
th con cui gli Irani e gli 

co5e forest iere. · · . logi.:1 r. d l 'età della pietra, del bronzo, del ferro, è al .. Inmant Vedta chta:mavano tl ferro. 

Q · �· · fi l  r_ • • d l 1p· qu�nto arbitraru e o.usa di !!t'avissimi errori. È stata sempre una grande difficoltà per tutti gli 
· (' .� u : n\.. 1 1 Lcs o n e· � pc�tr ,  - ice i !":!. iè2.! i. - o di · d · 

' ' 1 . , d' ' l d <� V clendo es.�er� tro:1o1 0 sistemJti,i, _ d te:'_ Stro� tu
·· l

· os1 �.· ntr_ovare. i n_ o
_ 
mi antichi dei_ metalli. Per_ 

e :: Q c ro 1 ccro CJ.mpo m � c3t :l rc <! tra . i z ion i r.ostre .al.. r 1 1 
l� hvo:c greàe. t r.;:;estire i N:t:i1i  e intrecqc!rli fn lo, bel, - :!FFlicarc cioè un solo genere di criteri . genera .. .l\'lu! er Auz .. Atat l stgmficava�o ran�e, tl m��o �tu 
. ' .. . d l "  .:l ' . . . l iu.:re ra p_r1ica_ zion�. a_ �Jtti i p2-e.si e a tutti i poooli. comune. lvi_ a anc_he nel Sanscnto

_
. Ata prese 1,1 Slgn, ifi ... 

ro m0c 1 L ! C!.-:1 o 1 :! 01r01tr:o· )) . · • 1 di f M 1 
G · N d l D at�c.nr:r:cbs! strettamente alla natura m.1teriale. si esa .. cato esc ustvo erro. entre 1 nome . d eli oro e lo 

1.1 :--. o. 1 u m e  ir. igcno. è i !o m.1ss;mo, l'unì.. · ile 1 ·  · h I I  r ·  
· · · ' d l D J gerJ., si èlevia. si Ferèono di vista di scopi della divi .. stesso m greco, �e mgue teutomc e. _ ne e m_gue 

co gt:.:� t ! s ; :rDo pac re .cg i <!Ì e t.e�li  uoiÒni. E ..,.li ..... s1 1 11 d 1 f , d rr. · . .., � :.ione pr�istorica l>. ave,
. 
ne . sanscrtto; que o e �rro e m vece nre .. · 

equ iv� le  :1l Ganesa Indi::tr.o e ;;llo J.1cus Greco-. · · 1 • , · • • • • ente m CIJ..Scun fOpolo della grande famiglia umana. 
È il rrincipio di tutte le C05 �. i t· potere ;;e�\!ntÌ'IO Tutto que.lo d�e Sl e scntto m pronostto. dlce un o l l . ' 'l fe "d . 

f d , . . · . d . · rr.ero so o c 11amo 1 rro, st. eros: e mentre 1 
Univ(T:!Ì<: dcll:t nJ�u..n :  è l' ott Ì !T' o cre:ltorc Cen•s  \f.1.. at :tcre rance'!e, an ra m roVmJ. l( com m� on etrutt d tt. ff · , t · 1� 1 · 11 

{ J · f l ) l L' , h / d 1 ,  . , 1 .c d .1 . , o 1 a. ermano cne ques o sta stato:> u ttmo meta 0 
n r ·s vcc .1 1 om1.1 Ì t l  iq i Crù; �or  B::>mls dd Cur.. t:i: a au age a 1� 11 ec l J ''e qw1w ! est temHr.e n .  · t · 

d"  
· h · .1 . 

5 . · 

onoscm o. n01 ere tamo mvece c e sta. stato 1 pn .. 
n: en , : ! : ..; yum. 

. 
mo. Si ch iamò sideros perchè veniva giù dal cielo 

È n �..� �.\ la lc�;e�da d: un re sno CO:T.t!!l� tr.l Giano (sitlereo) dalla radice sad o cid che significa andare ai .. 
·e S.l t l ! i�·.o. �'.h Se r. ci d�ssimo :t i !� le "!' . .,., �r;de il �C l ' �O let.. � :,.  � , . . ,  d mgm, ca ere. 

Si parla di una patria primitiva degli Ari e non -
si denuncia il tempo nel quale si considera : re Ci han, 
no fatto viaggiare dall'Asia in Europa. dall'Europa . 
all'Asia senza alcun frutto ». dice Reinach. 

Si è tentato invano di tirar fuori la voce sideros 
da una voce ariana e così al metallo Kalkos non si è 
data finora un·etimologia plausibile per il solito er .. 
rorc dell'indirizzo di questi studi preistorici. 

In realtà. Kalkos, non ha voluto mai denotare un 
metallo speciale. ma solamente l'arte di lavorare i me .. 
tdlì, cioè di calcarli, di batterrl. dalla radice kal che 
per radc!oppiamento ci dà kalkal ccme nella parola 
calcagno, che b:1tte il terreno. 

n primitivo è prelogico e nomina il fenomeno ta.­
le e quale si pre5enta. ai suoi sensi. nel modo più sem .. 
plice e naturale. 

Yu se dobbiamo ricongiungere il fio dalla Satur .. 
nia T ellus (di dove fuggirono i po�oli) all.Egitto che 
fu il ma�simo ricovero degli sperduti, dobbiamo ricor .. 
dare che il ferro fu gu:rdato con terrore dagli Egizi 
e quasi niente usato da loro. 

Come dice il Chabas : « Parais:�nt n' avoir fai t 
l'usage du fer qu'avec une extrème réserve et pour des 
cas, pour ansi dire. exceptior.nels ». Secondo Mariette •. 

h causa di questa repulsione degli Eg!zi, si deve ricer, 
care nel fatto, com� dice Plutarco, che presso gli Egizi 
il ferro era ritenuto l'osso di Tifone e destava perciò 
un'enorme repugnanza. Essi lo stimavJ.no come impu, 
ro e ne aycvano orrore per ricordo del mito dì Set 
(Cid) , cadere dall'alto, 'con la qual voce si apFelbva. 
appunto il ferro nel rituale funebre, come si legge nel 
papir� medicinale di Berlino. 

Li vece Bc:a1 ferro, di rui non conosciamo la fone, 
tcr.de,  1� c :1 r. ·Otrernrr....> Iì !.li  corr.prend�re il r:�0ndo mti� · E d � 

• 1 
• , , • ·Il tempo del .Regn.:> di S: nur�o fu c!:!t to l'età Jef, ra unque rcrro mete.Jrico che fu subito adot.. tica in bocca di un antico egizio. può derivare dalla 

c o  e c:  (! c- ·.- i�mmo a t t <: nt�e a concc�t1 c�s1 \·:1:;: : �  e crcne... l 1 t b' di 1 f · · di d. B '  · lend · BI 1 • 1 1 ':) 'aro, ma (oh. ironia dei norr:i) è quclb proprio l'età a o, senza tsogno a cuna ustone o tecmca e.. ra tce t!C1U nsp ere, e p01 1a.,  cte o, a tezza. 
ral i  2 1  · � - !  :.:r� Fcrfi•�o r.�iosi gli �tu1i e le ricerche re.. · d dd ferro. traztone; e ne aremo a suo tempo h prova mate.. Se ritorniamo ora alla m-ima cosmogonia di Esio .. 
h tivc. 1 

r-

Nella lingua albanese Ar, messe, è .  uguale ad Ar, ia e. do, troviamo che dopo la lotta coi Titani. Zeus divise 
L1 �J.r.da S:!turr.c b ri�;.·c ·-.r i �mo nella ti�P'U1. al� L · d-n 

· · 
· d ·1 · d ' il · 1 p ·d ' l 

· o oro, probabilmente rer analo;!ia del -colore biondo fra a quest1one e.ue ongmt essen o enormemente 1 regno nservan o a se ae o. a os1 one 1 mare e 
ban� .�� JG'-t'-! son� i rtètJg�i dd "'t rimi�ivo lir.g-�.!;12�6o. ..... I � ..... ..... '"' � i.l metallo prezi9::0· e i l grano. co� p essa e soprattutto legata a fatti e fenomeni co.. ad Ade il Tartaro. lYia la terra. ingelosita, si unì col 
Sat s i;n i r�.:J. rr.()lto � Ur fuoco : · quindi. Sa.turno 

.
è 11 Vico scrisze che nei tempt d�lla sapienza pce .. sm:co .. :errestri che bisogna sapere int�rp:dare e mette� Tartaro e dette luce a un nuovo mostro, Tifone, vomi .. 

il· pcriot:lo del molto /:w co che ven-iva giù dal cielo, co.. t ic a, le .
spighe �cl ?r.ano si dissero f_fliJwdo;:o: i�. ·qual re' !n glU

.
st

.
a �rospettiv� to_Po�rafic� e 1cr�1��l�gica, _non tante fuoco e di grandezza meravigliosa. Lo indus�e a 

me ��C::err:o più _av�n_t i . !l n:1scondimento di -I
,
ui �el r:on;e sr trasfen pot ad up altro vc3etale • .  d1 cm sono pu� esaunrs� �on .  quel cnten paro,..::o;.ar.Isuct

. 
usatl fin muovere contro Zeus per rovesciar� dal trono, e di 

LaZio Pon vuo! s 1gm fKJrc altro .:he; cad�r.c!o a�ll aJ.. ncche Je nostre contrade. qtu nella dtstmz1one delle tre eta della ptetra. del qui una letta terribile tra la terra e il cielo. 

Q bronzo e del ferro. Q � � 



Ma i fuggitivi portarono nelle! foro sedi, special ... r--------------------­
mente in Egitto. il memore terrore del cataclisma: e 
nella nuova mitologia che si andò formando nel corso 
dei scco!i, identificarono Se t (caduto dall'alto) come 
il dio del male e della guerra. 

Fu Se t che uccise l'essere buono percltè egli tira 
con l'urco ed è padroile di 1ma fort.tt doppia.. Set sarà 
per gli Egizi il ner.! ico del kro Dio O:;�lride. 

Newton aveva htto n�tare come gli E�izi cdP.·  
br;1ssero i l  rito di  un fuoco celeste che avev.1 �olnito h 
terra, con una granèe anJl0gia alh cadut.1 di Fe�onte 
(fi�! io dd Sole) dd!c trJd i;:ioni Fc!Jsgiche. E Plinio 
i l  Vec-.:: : Ì-.� r ifcri')cc c!1e vi fu U '1  t�;npo antico in cui si 
det te i l  n:.Jme di  Tifone a lle coZP.dc. L'esso di Ti for;c 
deg l i  ::?,:�i ccrrisFond'! molto be::1c per si<;nificare h 
parte :;.)l icla e Ù ur.t di queste meteore eh; corrcv:mo 
nel cic'�c ?:!mordi,!�. 

! 
Sabato 4 s e t t embre , al le ore 22 , 3 0 
nume ros i abitant� d e lla Baldu ina , 
d e l l a  C8!!l.illuccia e d i  llonte TITario 
( Roma ) hanno avvistato un ogge t t 
l'U.J'lin O S O . 
La " co s a "  d i  forma c irc o l are , d if­
fond eva una lu c e  ro s s as tra e s i  
�ove va lentamente , fermand o s i  p1u 
v·"� l t '= , in d i re z i one Nord-Nord-Ove s t  

S.  A :�<'stino citJ u n  punto di Va:ror:c ct.1  cui si appl �.:nc_ d;e al ttmpo del diluvio di OgigP: venne dal r----------..,...--------C ido 1.!:1 r -: r.-ent0 : e �ti c:.b!tant i di S:unotrlci l rif'!· 
riv<:..-t'J ..!t .we.r avuto i lcro mi:: reri da EI�ttra, fìgiia o 
�oreli.1 di Circe. LJ qu:tle er.1 detta Atlantide Ocedni, 
d� Pdasgtt. 

Essa era vcnu�a appu::1to in coincidenza di una 
inond.uicr.c che ..tvcv.l ccc c r t:t la te rra. 

Gli ./\�s:ri, ponevano
' 

le Frirne orig ini loro nel 
tcmro dt un:t r.nndc ir:c:1d1zionc cb c:ti si  era s.1 l ·;a .. 
to Sisus�ro che � il Dct:cJ. l icne grcc0 c Il Noè èSr�ico. 

G li Ir.d i :mi ind ica.var�o b lcro ori --: inc r.eib. Fer .. 
scna del ft�! iclo d i Prom:tthcsl cio� di Prcm:?teo, di 
n� zza titm : t t·a; c le stes�� tradiz ioni èru i::!id:e raccolt:: ?.t TimJgcne p: ubno Ji una gc:1te cacàata dtt un.J 
monc l:L:;:in : :e e col.ì gi:tn tt1 per la '1-·ia c.lelle Alpi. 

Anche il rr.ito di Sct e Osirid� f.1 oarte dd ciclo 
delle . vice:1d� geologiche ddb prim 1 �atria u m a n a .  
St:t ( t l  fcnon�eno rr.ctcorico delb cadura di ferro dal 
c�elo) uccide Os,Iride : i l  nd.were viene gettato dle • J •  ,J " a:qu�, e s1 msFer .... ono le diver.:c par�J in di-r.·erse dire� 
�1om. · 

. Fin� ���ntc � resti ven�ono ritrov:tti e ric0mpo .. 
stl da Is1de m Egitto. E Osiride rin1sced come si,.ncre 
del N uovo r·,.Tondo. 

-=-

L'allusicne è evidente : i riti e le p.lrole S<!cre del .. 
l'antica �;:?!en�J. � le più lontane t nèizioni vengono 
sp.1rp:glntc cJl dtversi t!m�ni fJ�giJschi del ca.tJdi.­
sma. E si rico:nr cngono in Egit�� che diventerà h 
s�conda patria dell'umanità. 

\ n,re d1 'dnh R"''"­
Tr•chwo- di lon Tf'f'Te<'iai Li re 2 . 000 
• l.U .. ...Je Ei......li • pp. XCVII-!�� 

• D1 turu t pupuh .amtnc.ana, i Quh.hc dd Gu .. ccm..al.a ci 
h�nno 1o�S4..1.Jto tl pu.i rtcco rcu�to muolu)!k·u. U r.1cccmto 
Jdl• .rc•1.1nnc. qU.Jic appare ocl Pupa/ l"roh. , hc pui> -.. 
n1rc- " h1..tm.1to d hbro n�11onale dn ()uh.:hé. nel l.& sw. rude 
c: -.tu n� d1 �u�n, .. c nel l.. su.. ori)ttn.lllt.À pucu�...& .  è un� 
delle: rehquJc.- -PaU \IO)!ol�ri del IX""''cro 1nd1�cnu •. <)uc­
�tt c d )!1Uthz.au dcn·.�mcru.Jm.)u Ht•"'-c Huhcrt 8.Jn'"ro(t 
su un� c.lcllc puj sango!c�n ( .�nth.:hc tcsumom.anzc dclb 
muologu c Jc114 .ron� dcii " :\menu prn:olomhuna. 
Il Pnru/ l'uAr < '"'ero 1l Lihro u.:ro dc)(h lnd .. nt quk:hc'. 
ramo ddl".3.nftc.3 SU� m.ay.t, C cont.JCOC J"cspow.tuln� ddl.a 
CUSrTIO):ottu. ddb mnoiOjtta. delle tradu1on1 c Jclla storia 
eh questo popnlo lttdlgcno J · :\mcnca, che fu 1. naztonc 
pni potente dcgh altipiani dd Guatcnub nell" epoca prc· 
,.,!ombun-3. 
S.S<tu sulla felice <coperta del testo origtnalc quichc'. a•­
\Cnuu n d 1941 ad opera dello studioso mcsstcano Adria n 
Rc<:inos. ques1a prillU troduztonc iuliana dd Popol VuAr 
npctc quella che lo stcuo Rn:inos pubblicò qualche :uuw 
fa 10 Messico. 
Il fano fortuito che questo manO!W:.t'irto Uil stato conservato. 
in realtà vale sohanto a rendere piu evid<:nte quanto sia 
suta gr.-·c la perdita che ti monJo ha subito con b d•­
stfUZloDe quasi completa dcl� lcneratura indi&cna amai-

l· 
I libri citati da Olyp " 

possono �sere richiesti 
versando ·l ' import o sul c on­
to correnTe p ostale 2/29517 
intestat o a Gianni Settimo 
CaseLla posTal 604 - 1 0100 
Torino - Porto e imb.alJ._o so 
no grat-is per tu.rti i te-d..i= 
11 abb onati . 

c L'arte di voi� è ap�na nata; essa si sta perfezion�do 
e, un giorno, si giungerà sino alla Luna. Pretendiamo forse 
di avere scoperto tutto, o di essere giunti ad un pur:to in cui 
nulla si possa ::tggiunge.re al nostro sapere? Eh! di grazia, 
acconsenti:uno ad ammettere che \i sarà ancora qualcosa da 
fare per i secoli che \"err"..nno•. 

Questa dichiarazione n�n è di uno dei nostri scienziati 
moderni :  essa è di Fontenelle, nei suoi Discarsi sulia plura­
lità dei mo.-:di, pubbli�ati nd 1686. Ai nostri giorni, sarebbe 
probabil-nente mc!to più raro vedere un segretario perpetuo 
dell'Accademia delle scienze (quale era Fontenelle) accondi­
scend::re tanto facilmente ad ammettere la nostra ignormza 
di fronte a ciò che ancora resta da conoscere. Eppure si po­
trebbe dichiar.lre, come ai tempi di Fontendle, che c l' ute di 
volare è appena nata �>. II sogno di Fontenelle è stato rc:aliz­
zato: siamo andati sulla Luna. Ma ci resta da and:m: ancora 
molto più lontano. fin sui pianeti che ruotano intorno alle 
stelle lontane, probabilmente fino su altre gal.1ssie. Resta 
ancora da fare tuttO in q�esta esploranone delk> spazio dd­
I'univaso. Il rapporto tra la distanza dalli T erra �na Luna e 
la distanza tr3 la T erra e le galassie lonune è lo stes�o che 
esiste tra un solo piccolo centimetro e 50 ooo \-olte la di­
stanza Terra-Sole, cioè 10 ooo miliardi di chilometri all'in­
circa; si vede quindi come la Luna sia il primo piccolissimo 
passo verro la conquista dd cosmo. 

Perché �sp!nrar� il cosmoJ 

Che cosa si attende I'u0mo d:t questa conquista dd �mo? 
A g'.l:l!l! "Copo consumare r�nte energie per esplorare l'uni­
ver-;c quand0 esistono anccn tanti proù!dlli d:t risolvere sul 
nostro pianeta? 

Per prima cosa bisogna vedere in questa ostinazione un 
mezzo per :l(.."Crescere h nostra conoscenza dd mondo fisico. 
Nessuno può dubitare che, sotto multi aspetti, l'esplor.v.i0ne 
dei pianeti porterà molti vantaggi al pro� scientifico. 
Indirett::tmen!e, ·il benessere materiale dell'umanità terrestre 
può dunque trovarsene accresciuto. 

Ma vi è, pare, una giustificazione molto più profonda: 
. nessuno di noi può mai del tutto evitare una certa « angaria 
metafisica ,., nata d:ù sentirnemo di essere molto piccoli e 
molto impotenti rispetto alle dimensioni ed ai meccanismi 
cosmici. La scienza, nel suo insieme, non ha fatto altro cbc 
accrescere questo sentimento di paun e di solitudine di frxm.. 
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te all'universo. Bisogna vedere, nei via� cosmici, uno sfor­
zo d.::ll'uomo per tent:ue di rompere, almeno p:uzialrr.cnte, 
quesra solitudine. Un tent3tivo per far n:tnx�ere i_ conrin.i 
dell 'i�oto. Per svel::re il �cgreto ddla \'Ìta, quello del la 
morte. Quello dell'aldil.l: anche � tale aldi là non è altro che 
la frontiera dd nostro unh·erso materÌ:llo!. Anche una speriln­
za: qudla di trovare un giorno su un altro pi<�neta degli esseri 
pdl.Santi. come noi, che detenessero un'Jitra pkrola purtc di 
veriù; ddb genti.! da interropre. da ascoltare, da guardare, 
c che potrebbe aiutarci a C3pire meglio ciò che: siamo e su 
qu;.ùe galera ci troviamo imbarcati. 

�Ja, per ptitm cosa, quali sono le possibilirl di row.p.trsa 
de!h \-ita nell'universo e intendo per viu la compa.rsa Jd 
fenomeno ,.;vente in generale e non in modo particolare dd­
l'uofl'lo. Ceno, l'uomo si distingue in modo abb.tStan?.a netto 
all'interno del regno della vita:  tutta,· ia esso non rappresen­
t.l alt."', biologicamente parlando, che una ramificazione di 
un �nde albero genc:Jio�i.:o. T mto che accettare la pos�i­
hilir:ì della trasformazione della rr:ucria inene in materia 
viveme 4, altre regioni dell'univerc:o porta a penSAre che, 
almeno in alcune di queste f'elrioni, la vita si sia evoluta verso 
l'uomo C"Jttamente come ha farro sulla nostra Terra. 

Ole cosa sappiamo 0� della tr.1�fonnuione dell'inerte in 
vivente '?  Quali sono le condizioni richieste perché, su un 
altro pianet3, la vita possa emergere dalb mo�teria inerte? 

Si s:mno ancora molto poche co� su queste que<>tioni fon­
<Ùml!nta!i, malg�JJo il progrcs�o ronsidc-revolc! di questi ul­
timi anni. Gli esperimenti condotti a partire d:ù 19 50 hanno, 
tutta\·ia. chiaramente messo in e\-iden7a quesro fatto: gli ele­
menti chimici fondamentali che partecip:mo alle stnit ttòre 
vi\·er.ti possono, con relativa faciliti, sintctizzarsi da soli par· 
tendo dalla materi.a inene ( idrogeno, met.mo, ammoniaca, 
vapore d'acqua) e sotto la semplice azione dei raggi ultravio­
letti elargiti a profusione da tutte le srelle ·ld tipo del nostro 
Sole. Gli esperimenti dell'americano Stani�· L. Milkr hanno 
dimostrato che si fabbricavano di preferenza molt i ammino­
acidi necessari :llla vita, specialmente la glicocolla e l 'abnina. 
Gli esperimenti di J..liller sono stati ripresi e perfezionati nel 
mondo intero nd corso dei dieci ultimi anni, specialmente 
in Unione Sovietica da pane di una équipe diretta d:ti pr?" 



fessori Pavlovskaja e Purynski Sono stati otténuti gli stessi 
risultati : gli ammino-acidi sono presenti in gran m.Jmero alla 
fine d<!gli esperimenti. 

Più recentemente, e soprattutto a partire dal 1 964 le 
équipes di ricerca NASA (Natioruù Aeron.tutic and S� 
Adminisrration), negli Stati Uniti, hanno dimostrato la sm­
tesi preferenziale delle basi a.zotute e degli zuccheri che en­
trano nella composizione dell'A.D.N., il minuscolo filamento 
a forma di spirale portatore di tu� il codice genetico e che 

è situato nella sostanza dei cro�osomi degli esseri viventi. 
Nel 1 964, all'Istituto Max Planck, in Germania, il dottor 
Schramm ha realizz:J t o la sin tesi di veri e propri « pezzi ,. della 
spirale dell 'A.D.N. E tutto questo è sempre avvenuto spon­
taneamente, p.1rtendo dall 'azion: degli ultravioletti s� so­
stanze chimi:::h� inert i .  Cosl, contrari!litlente a quanto st era 
potuto credere alcuni Jecenni fa, la sintesi della vita appare 
oggi come uu e:>pcrimento che si realizza da solo nel momen­
to in cui si p;-oyoc:mo le condizioni fisiche ade�ate, cio

.
è n� 

momento in c ui �i mettono in presenza alcum elementi cht· 
mki semplici in condizioni di illuminazione e di temperatura 
facili da realizzare. 

Se non è necessario fare appello a condizioni tteezionali 
perché i l  fenom�no della vita possa aver

. 
inizio, cor:'e no'! 

pensare che 1.: vita possa essere emersa m numerost punu 
del cosmo? La luce ultravioletta, cosl come la produce il 
Sole, viene f:lbb:ict ta  pjù o meno da tutte le stelle del cielo; 
quanto agli ekmenti  chim ici semplici, come il c:u-bonio e lo 
idrogeno, essi sono senza ombre di dubbio sparsi nella tota­
li tà dell'universo: le stelle ci provano che la presenza della 
materia non è privilegio dd �ostto solo sistema solare. 

!.A vi/a ha la vita dura. 
Ma no:1 sono necessarie certe ben preci�e cond izioni per· 

ché il fenomeno Jdla vita possa svilupp3rsi? Può la vita 
pr��nder r.1Jici in cc.nùizioni mJteriali differenti dallo « stan­
dard 1> terre� tre, con la sua atmo:.fera, !J sua temperatura, il 
suo stato igror.1etrico, ecc. ?  

Per risponder(". no� c'è bis0gno d i  :m&tre moho !onr:tno: 
è su!Iìciente ru.mbre dO\·e la vit3 è in grado di installarsi sul 
nostro piane7a st esso. Si constata allora che or��n ism i YÌ\·enti 
nascono, sussistono e si mr·ltiplicano in conJizio�i molto lon· 

cane dalle ro:-dizioni terrestri c st:mdard•. Certe larve di mo­
scerini vivono pcrfcttamemc::nd ('l!trnlio. I c grilti deUa neve •  
sono anima!.:t ti che vÌ\'Ono nella neve e muoiono albrl.hé la 
temperatura supera i +6 graJj centigradi : ·  si nutrono di b�t­
teri che vivono anch'essi nella neve. Certe alghe crescono m 
acque contenenti aedo soliorico. Esiste una specie di fa:falla 
che sta benissimo in recipienti contenenti acido cianidrico, 
che è il prodotto del la � camera a gas • dei condannati a. mor•� in America. Una s�-cic di tardi�ado, parente del ragno, n­
prende vita dopo aver subito ! '�credibile �ttamen to che 
ora descriYeremo: lo si secca con tl calore, lo Sl porta a meno 
di x oo gradi centigradi, poi lo si mantiene nel vuoto co�plct� 
per mol te ore. Sotro le radiazioni pericolose emesse d:u rest-

dui atomici,· si credeva, essere vivente potrebbe so­
pravvivere; sono invece stati trovati numerosi bacilli � 
vivono e si moltiplicano tranquillamente nell'acqua delle 
pile atomiche. sotto un intenso msso di radiazioni. 

La vita può dunque esistere in condizioni molto lontane 
da qudle che predominano sulla T erra. 

MiliOJri di mondi ahitati. 
Ori potrebbe affermare che tali condizioni materiali pos­

sono dare origine solo ad organismi molto elementari, e che 
è fuor di questione la possibilità di ve.deme emergere un es-
sere pensante? . 

Ragionando in questo modo, si farebbe l'ipotesi (per nulla 
dimostrata) che il pensiero non potrebbe andare a coiiocarsi 
in organismi la cui struttura biologica fosse diversa da quella 
dell'uomo. Riportiamo il problema alla sua espressione più 
semplice: quale probabilità vi è che l'universo con tenga altri 
pianeti nei quali le condi::ioni fisiche sarebbero simili (o qua­
si ) a quelle della nostra Terra: oceani, aria alla pressione di 
tuta atmosfera e composta al 20% di ossigeno - e il resto 
costituito soprattutto da azoto -, temperatura media di una 

quindicina di gradi centigradi, ecc. ?  Esistono nell'ur.iverso 
al tri pianeti che soddisfino a queste condizioni? l:t rispo:>ta 
è affermativa. Simili pianeti « terrestri:. esistono ccrt:1mcnte, 
ed anche a milioni, se non a miliardi. 

Per rendersene conto è sufficiente constatare l'�11ifonnità 
delle strutture materiali dd corpi cosmici : il Sole � un:.t stella 
del tutto ordinaria, che non ha nulla di molto p:micolue, e 
che trova la sua replica in centirulia di milioni di esemplari 
nella nostra stessa galassia, la Via Lattea. Tutto porta a ere· 
dere che i milhmli di galassie che si vedono nel cielo non 
siano molto differenti dalla nostra. Ciascuna di esse compren­
de dunque centinaia di m il ioni di stelle simili al Sole. E tutto 
lascia anche supporre che, nella stragrande ma�ioranza dei 
casi, ogni stella del tipo dd nostro Sole possieda un sistema 
planetario più o meno simile al nostro. In bre..•e, ci !'Ì può 
aspetwre di trovare, intorno a mol ti Soli dell 'universo (ce ne 
sono miliardi di miliardi ), tra la corte dei loro rispettivi pia­
neti, un pianeta più o meno simile alla nostra Terre�. E come 
non credere, in questo caso, all'emergere della vita, pci del­
l'uomo, su tal i Terre lont�me? A meno di volere ostinata­
mente vedere l'universo c atrraverso la parte più piccola dd 
binocolo•,  siamo, volenti o nolenti, costretti ad accc:tta�c la 
presenza del l 'uomo su miliardi di pianeti nell'universo. Da 
parte nostra, accettiamo l'ipotesi volentieri, ed il nostro cuo­
re si riscalda al pensiero delle gener:lZioni future che avranno 
la gioia immensa di ritrovare i nostri fratelli umani al di là 
dell'oceano dello Spazio. 

da : " L ' UNIVERSO S CONOSCIUTO" 
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E z 

rog tivo ppassion te c 
no scaturisce, co e · 

trebhe pen are, dall'a ret· 
tata lettura d'un racco to di 
f.ant 'enza. Si tr.atta dì 
que to: p i mo viaggi 
neilo sp · ? 

Si h ru hlme c 

accennare alla fantascienza 
o all'a tro a.tttica. Vogli • 
dire 'vlaggiare' in un 
tutto particol e, in un a­
do (e il tel'mine mond. è 
già di pe'l' � il meno appro· 
priato) in cui noa abbia più 
senso parlare di presente, 
passato o futuro. 

Dall� nozioni geometriche 
elementari apprese da cia­
scuno di noi sui banchi deUa 
scuola, ci \-'enne raffigurato 
un mondo in tre dimenfio� 
quello in cui viviamo, in c

- · 
ha senso parlare di lunghez­
za, di altezza e di larghezza. 

o esisterebbe, dunque, 
una quarta d' sione, al· 
m-eno per quanto po�a 
sapern.e n.oi; ma il fatto è 
che noi sia o 'costruiti"' · 
tre · e�ni e quindi on 
avremmo neppure la Eaooh:à, 
prohah.ihMnte, per in · 
ed afferrarne una q arta. 
fuori dei nostri si, 
nostra eo;acesi 
stra cap cita di im:nUOOIHJ 
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si parti di Gesù che, risorto, 
stanza le cui 

iml.,....a· w·�e, 118511%do, contra· 
IlDe leggi a natura: 

ehe si incon· 
at1:N"R�r�rnento di 

· da  parte di u n  
� · corpi che sl 

a&M come lame o 
come � . dL carta. Era 
natU.taie e �oo che una ('os} 

poseibilità, quasi 



essen di tale opinion� n 
non siamo f'he "-"4!ri a qual· 
tro dimen.;ioni di passaggio, in visita provvisoria, p tre • 

ruo dùe, in nn mond a tre 
dimeiUiioni che ci Cueia e d 
limita. 

Ci ha detto Ein11tein cbe il moto e il ripo"o non 
stono re lment�. come n n esistono realmente il te o e lt• epazio, la .!istanza e 
la durata, la fo e 
massa; lt tutto rei tivo e 
scettibile eli mutat�MntL. ��e­
condu il punto di vista el­
l'osservatore. Co.n si giunge 
alla conci ione ehf' il te p 
è una gr�tndeua che varia nello spuio. Secondo Min­
kowslri, eminente tema• 
tico di origine polacca, la 
quarta di nsione è il te pe e non è affatto st eca&a e ·  
indipendente d Ile tre di­
mensioni dello spazio rhe 
noi conoscia o; occorre pen· 
t�are a uno spazio 'nuo\·o' al quale lo spuio ordinario for· 
ni!!ce tre dimenaiooi e il 
t t> m po la quarta. 

)i a c'è dell'altro: ogni pun· 
to fii questo !paao 'nuovo' è it uato i.a tre .Jimea!lioni 
nello 11paaio ordinario e in 
una dimension temporale e 
cosi rapp�nta la posizio e 
di una particella nello spazio 
ordinario in determinato 
i.8tante nel tempo. 

In una sua interess te ronferenza dal titolo c Te • 

po spazio dimensioni •, U go 
MaraldL. a proposito degli 
iperspazi diceva: c C e eo&a 
è, in defi · ·va. uno &paz· 
a quattro dimeusio " ?  Eso 
&arebbe, eo ved o, lo 
spazio-t p della teoria di 
Einstein: anbbe fo o 

d. tmsioae-. 
A llo stesso 

��eienùati s-i v t o 
dando M altri fenomeni di 
cui si � parlaJo recente­
mente, come utr navi �ri�an­
tf"sche. oggetti volanti non 
identificati, luci Jllll.terio!lt", e 
,;a di questo pa.�. n n 
siano strettame"te ro i. 
run una di n iu 
i c neetti tradiziona • di 
a lo, di presente e eli fu-
turo non biano più aleu 

per primi. 
T ·a l'Cina , r<eii.ZA 

dubbin. e che porta a m 
tan. Cbarro x scrive: c L'av· 

c 

Una fitta nebbia copriva Lond� 
la sera del 2 dicembre 1886. Rari 
passanti avviluppati in ampi man. 
telti percorrevano le strade silen: ziose e deserte. simili a frettolos1 
spettri. Quando �ig Ben •. !:orologi? 
della torre, batte i dodiet t?c�h1. 
solo qualche gatto in cerca di c1!'o 
vagava per la sterminata città. Im­
provvisamente, un urlo. }acerante 
ruppe la quiete, n�lle vtcmanze di 
Hyde Park. · Un poliziotto, in ser­
vizio di vigilanza. ne raccolse l'ul­
tima eco, e si precipitò con la do- -
vuta cautela verso il luogo donde 
il grido era partito. 

Fatti alcuni passi nell'immenso 
parco di Londra, vide un uomo chi­
no presso un altro. caduto: sarebbe 
più esatto dire che scorse due om­
bre, perchè la nebbia, anche .a po­
chi metri di distanza, non gli per­
metteva di distinguere bene i par­
t�colari. Al rumore dei passi. 1'�­
bra si alzò di scatto e, mentre il 
poliziotto suonava a perd.ifiato il 
suo fischietto per richiamare l'at­
tenzione dei colleghi. fuggì lungo 
i viali del parco. Il poliziotto inse­
guì l'uomo misterioso: si mantenne 
sempre a pochi metri d� dis�za 
da lui, senza poterlo m�1 raw�; 
gere e tan!o meno identificare. P1u 
tardi, nel suo rapporto, scrisse che 

· l'uomo indossava un lungo mantel­
· jo scuro e aveva in testa un cap­
pellaccio. nero, in tal guisa che non 
poteva dire che statun ·avesse, .o 
se fosse grosso o piccino. La nebbu 
poi gli aveva impedito di esami­
narne il viso, tutte le volte che lo 
sconosciuto si volgeva indie�ro per 
vedere a qual punto si trovasse il 
suo inseguitore. 

Forse per · cattiva conoscenza dei 
luoghi o for.ie anche. a cau_sa_ della 
nebbia, chè non lasc�.ava distmgue­
re un bel niente delle stratie, fatto è che l'inseguito, una volta entrato 
nell'abitato, :mdò a cacciarsi in un 
vicolo cieco, dal quale . ovviamente 
neo poteva uscire, se non scalando 
un altissimo muro oppure �tran­
do in una casa, il cui à�o era però impedito <Ùl un solido portone 
chiuso. 11 poliziotto, sicurQ � �vere 
orm:1.i 1'uomo nelle sue man1, s1 fer­
mò a prendere un po' di fiato, sftlò 
dal fodero il corto manganello (� 
m'è noto, la polizia lon�e5e n� porta armi da fuob>), e s1 preparo 
a sostenere l'incerto duello col suo 
avversario. · 

l 
Non aveva distolto lo scua.t"do 

d:ll punto in cui si era fermato il 
fu&litivo, e aveva visto con �ande 
soddisfazione che costui. come �ma 
belva in trappola, stava affanno -
mente cercando una via di scampo. 
Gli gridò di arrendersi. di aettare 
a terra una qualsiasi arma. se m: 
avesse avuta. di avan.zuoe vena di 
lUi con le braccia L vate in · -a1t:o. 
L'uomo non rispose a �uno di co­
desti inviti. Improvvisa te. il 
poliziotto vide qualcosa cad a tern, e raddoppiò· la sua attt:nzio­
ne. In quel momento, fu raatun o 
da altri due colleghi che av o 
udito i ridliami. L'uomo � .mi selciato, non si muoveva: i pol.i..ziot.. 
ti gli arrivarono addO!IfiO, ma quale 
fu la loro meravielia quando si 
accorsero che a tern non v'erano 
che degli indumenti: un mantello, 
un cappellaccio. un vestito scuro. 
della biancheria.. un . paio di scarpe, 
e delle &ende di gana. L'�o en 
scomparso. dissolto., sv�o· Dd. 
nulla. Una risata agghiacetallte. da 
pazzQ, alle loro spalle tolse un mo­
mento i poliziotti alle loro perples­sità: veniva dal principio della 
viuzza, e continuò per alCWli secoa­
di., terribile, funesta. �ando tm-­
narono indietro, non Vldero nesau.­
no. E invano scandaeliarono le vie. 
adiacenti e studiarono il pasto � 
vedere se vi foss qualche posstbi­liti di fuga. Nella casa, l'uomo non 
poteva essere entrato. e �to. tm; 
no sarebbe stato realizzabile il di: 
segno di scalare l'alto muro. E po.t 
perchè abbandonare Ili abiti, in 
una notte così fredda! 

Questa vicenda.. appare11temente 
irreale. non fu mai risolta. 1:-'uomo 
trovato in Hyde Park, . u� da 
una pugnalata, venne t�ti_ftcato 
per un noto delinquente, abttuato 
a girare di no�e � �dra allo 
scopo di aggredire gli tn.cauti pas­
santi: aveva l'aspetto di un ass� 
sino non di una vittima. Una Ple­
cola. luce sul complesso caso fu fat­
ta da un biglietto rin�nuto . neae 
tasche dei morto, che di�va, .m un 
inglese piuttosto approssuna�vo. e 
con molte cancellature: c Sienore, 
conosco U vostro secretD· So che 
siete un uomq abbastanza ricoo.. 
quindi noa vi costeri molto com ·  
prue il mio liJ.eD2io. Quando una 
notte vi bo visto IOOlDilflrlre im- :  � � cbe_ l� ,  

mia" vacillule. Ila �icbè qUesto fatto stnordJD:ario si è ri-altl'e volte. DU SODO preso 
la brip d'in mlla vostra at­tività, e bo IC'Operto � ai�. � 
10 dte con mille sterline dive1tero 

axne un pesce. Ma non fate 
scheai eon me: liODO · 11ft'Vel\uto. V\ a mez:zm all'inizio di Hyde Parlt •· Lo 8Critto, eviden­

era UDa mbmta di una let-tera. clle la vittima a a mandata 
.. .., �. 

..... 
Questo caao effettivamente acca-fu archiviato dalla polizia e 

10 ne trova traccia nei &iomali del­
repoca. Fu al.lor.a, per la prima vol­ta. che un cronista molto fantasi� 
so uardò l'ipotelli di un ucmo in­visibile. · La eosa parve pottesca, 
ma altra sol · allo sconcertan-

mistero DOn si dare, e la 
polizia. dopo aceura indali­Di, constatata l'imp!Msibiliii per il mister'io8o di essere afur-lito iD qualche iera �bile 

alla morsa degli agenti, oon&lderò 
lutn"le la viaenda. E fu appunto pi'OPI"io da questo episodio che lo 

scrittore � :eus trasse lo 
llJUUÌD per � il fantuti.co �­
--aio di GrifflD. l'uomo� 
bile -cbe per l.unCD 

W-''· Londra. E nel romanm di OCJ.1't tnwaraDO una spiecazioDe perfino 
le beDde di gana: le quali servi�a­
no a ricocnire il voHo delruomo m­
Yisibile, iD modo da darCll una par­
venza di vi8o nelle aue uscite not-

� l'uomo ba MmPft avuto la 
ardente aspirazione di· stuoi� alla te.rlalità del auo ClOl1JO. Ha v� 
luto via� nell"ana et.'me gli 
w:celli, e ha creato l'aereo Ha vo­
luto possedere il m� di �uover­
si nell'acqua, come � peset, e h� 
inventato- U· sott.ornartno. E' posst-
bile che in avwnift reali%za­
re il IOCliO accamzza110 flD dall'an­
tichità di remtenJ. invisibile! O _per 
lo mmo.. a quanto si sa, 111 SCJen­
ziati banDo Mfi cercato di rendere 
la carne. • noo invisibile, abnt;­
no traspUeDte o trasludda! S1., 
--- è  stato intnpreso. Lasciando 

· Ù-� delle cbilnlrft. vediamo 
quali sono itatl Ili stoni fatti � OiltleDel'e 11D simiJI! Tilulgto. j( segue a pag . 1 59H 



Anno 62 prima di Cristo : dono di schiavi al prosonso!e delle Gal ie 

• 
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c 
Qui o Cec i l ia Metel lo Celere i tupì vedendo l i  e fece un ra pporto a l  Sen ato 

di Rom a  - Ai g iorn i nost ri  un famoso a rcheo logo ne ha r itrovato l ' effig ie in u n a  

statua rom a n a  d e l  Louvre e n o n  h a  avuto d u b b i :  son o uom i n i d e l l a  razza rossa 

·-- --····· -· ---- ··- . . .  "t 

La testa di schia vo che ha consentito a l i' Egger di e l a borare 

la sua teoria sul la presenza del pe l l i rosse nell'a ntica Europa 

La scoperta dell'America l lavano una lingua incc..npreri­
continua ad essere un pomo sibile. Quando, dopo un cer­
della discordia tra i popoli to tempo, riuscirono a spie­
più diversi e se finora solo garsi, dissero di essere giun­
gli europei avevano preso . ti per mare dopo penose tra­
parte a questa secolare dia- versie e patimenti che li ave­
triha, pochi mesi fa anche i vano sfiniti e quasi uccisi. 
cinesi hanno avanzato riven- Chi potevano essere questi 
dicazioru in questo campo, uomini che le tempeste ave­
forse nel quadro della "ri- vano portato così lontano 
voluzione culturale" . Nessu- dalla loro terra e dalla loro 
no- o quasi nessuno si è in- rotta? I due geografi roma­
vece occupato dell'ipotesi in- ni l i dicono Indi e pensano 
versa, cioè del possibile sbar- che siano arrivati dall'India 
co di pellirosse o indios cen- attra\·erso il mar Caspio, che 
troamericani sulle coste eu- allora si riteneva comunica­
ropee ben prima del viaggio re a sud con l'oceano india­
di Colombo_ Eppure esisto- no, chiamato mare Eritreo e 
no sconcertanti testimon'ian- a nord con l'oceano Artico. 
ze antiche a questo propo- Ma una simile prO\'enienza è 
sito. chiaramente assurda e d'al-

Nel 6Z a.C. la carica di tro canto per i Romani "in­
proconsole della Gallia era di?" significava _anche sem­
ricoperta da Quinto Cecilia pllcemente esot1co, prove­

Metello Celere un valoroso niente da contrade lontane e 
soldato. Quell'�nno egli rice- poco conos<;iute. Resta\·a una 
vette un'ambasciata dal re altra soluz1one, che SI trat­
dei Suebi - scrive Plinio tasse di indigeni americani 
- o dei Boti, come sostie- e questa ipotesi fu infatti 
ne invece Pomponio Mela. prospettata già dai geografi 

�una di strano perché i rap- d�! XVI_ secolo, �hi decen­

porti erano frequenti. Ma. m dopo 1! _n torno d1 Co�ombo. 
tra i doni inviati a·l procon- Tutto CIÒ sarebbe r1masto 
sole erano anche alcuni allo stato di vaga ipotesi se 
schi�vi che attrassero la sua un archeologo di fama. l ' Eg­
attenzione, tanto che egli ri- ger, non av:sse esaminato �n 
tenne opportuno farne paro- busto, anz1 una SllU!a m 
la nel consueto rapport{) per bronzo del periodo romano 

il Senato romano. acqUlstata nel 1825 da Car-
lo X per il museo del Lou-

Uominl strani vre. dove si trova oggi. E' 
·un busto eH schiavo, compie-

Questi schiavi erano di raz- tamente raso, che si può da­
za comptetnmente scono�iu- tare a poc-hi decenni dopo ii 
ta. di pelle rossastra e par- proconsolato di Metello Ce-

lere. Il cranio si apre come 

lt GIORNALE D'ITALIA 
un cope['('hio ed è coronato 
da un manico. L' Egger non 
ebbe dubbi : la si tula ripro-

• l MARZO 1967 duceva le fa-tteue di uno de­
gli schiavi donati al procon­
sol&. 

L'ETA' 
DELL'ACQUARIO 

LA 
RIVISTA 

per coloro eh� vogliono pr�� 
cosci�nza d�i umpi nuovi o eh� Ji 
sentono spinti cd operllT� pt!r l'av­
v�nto del nuor:o Piano di Coscimza 

o d�siderar.o m�:ttersi in conta/lo 

con i Centri Esaurici operanti sul 
nostro pianeta. 

« L'ET A DEU'ACQUARIO ,. è 14 
prima � /'u1tica pubblictr:::i� auJ� 
riuata a riportllT� tutti gli indiri:;zj 

firf(JriJ tenuti segr�ti. 

Essa rvolg� tm'azi� di « rottura » 
sul Piano dt>/14 Conoscm-:;a � di prt!­
ptZTaxione allo SJ;iluppo dell'intuiJ:i� 
ne, come alle mutazioni che ctZTatU-

rirr.ertrm�o i prossimi decmni. 
Rivista bimestrale diittu da 
BER."'ARDINO DEL BOCA . 

Redazione: 10129 Torino, via Vespua:i 
n. 41 - CfC post. 2/2147 - Abbona­
mento annuo L 3000. Una copia L 600. 

Nas_o aquilino 
Ogni particolare somatico 

conferma la sua teoria . Cra­
nio dolicocefalo. orecchie 
basse e lunghe. fronte sfug­
gente, naso aquilino, soprac­
ci-glia arcuate. labbra gros­
se, mnsce-!la arrotond�ta, 
tutto ci richia ma a ila · razza 
ro:<sa che pnpola \·a !"AmNi­
ca dt"! :\ord_ �é. d 'altra p e r­
t<?, si può obiettare ci)e un "<1-
mile naggio è im po,;;ibi!et 
per na tanti piccoli o primiti­
l"i. pcrchè molt� imprese de­
gli ultimi anni dimostrano il 
contrario. Certo non si può 
parlare di \iaggio \·oluto o 
desiderato. ma neppure dì 

viaggio impossibile. Ciò che 
maggiormente s<upiscc è che 
m·ssuno tra i romani abb!a 
dedotto da tutto ciò l'esisten­
za di quella te.rra occiden­
ta le che molti ave\·ano in­
tuito. l\Ia qui il disco�o cl 
porterebbe troppo lontano e 
forse ,oltre la sfera del pro­
babile e del possibile. 

-
-

,-

L ' UOMO INVISIBILE 
Percbè un uomo divenga invisi­

bile, occorre dare al corpo umano 
tm indice dì rifrazione eguale a 
quello dell'aria. Com'è noto, i rac­
gi luminosi c.bliqui, quando entra­
no in un mezzo di densità diversa, 
subiscono una deviazione: questo 
fenomeno permette la visibilità di 
un oggetto o di un corpo. Se tosse 
possibile rendere la densità della 
carne eguale a quella dell'aria. il 
risultato sarebbe raggitmto: i rag.. 
gi. lwnino&i attraverserebbero i1 
corpo, e non venendo deviati, non 
lascerebbero veder null.a. Tuttavia 
esiste un ostacolo, oltre a quello di 
far diventare eguali le due densità: 
l'indice di rifrazione dell'aria non è costante, ma varia - leggermen­
te. beninteso - secondo il luogo e, 
anche nello stesso luogo, secondo i1 
tempo. Questo fatto dipende in par­
ticolare, dalla quantità di vapor 
acqueo contenuto nell'atmosfera. 
Quindi, perchè un uomo risulti in­
visibile, sarebbe necessario che lo 
mdice di rifrazione del suo organi­
smo, che d'altronde è eo&tituito di 
parti considerevolmente differenti 
dal punto di vista ottico, potesse as. 
sumere in ogni momento lo stesso indice di rifraZione dell'aria. n dle, 
per ora, non è possibile, o lo è sol­
tanto in casi eccezionali. Vi è un'altr:l obiezione: l'uomo 
invisibile è un essere i cui tessuti 
lasciano passare i raggi luminosi 
come se non esistessero. I tessuti 
dell'occhio non sfuggono alla re-
cola: essi quindi diventano incapaci 
di assorbire la luce per trasfonnar-

l - .. KÌIIZI 
Tuttavia, ae ancora non sono sta. 

ti fatti progressi notevoli in tal sen­
so, risultati prodigiosi si sono avu­
ti Del rendere la carne di un ani­
male traslucida. In tal modo è pos­
sibile, meglio di una radioscopia. 
osservare la struttura dell'organi­
smo umano e il funzionamento dei 
vari organi. Intendiamoci, questo 
procedimento è per oca possibile 
soltanto sugli animali morti, ma . 
non è lontano il tempo, a quanto 
affermano gli scienziati, che la cosa 
sia fattibile anche per gli u'bmini 
vivi. Se immergiamo una rana in 
una soluzùme di salicilato di meti­
lene e di benzoato di .benzile, pos-

. sono osservarsi i dettagli più minu­
ti dell'orpnismo: la carne diventa infatti traslucida. Fino a qualche 
anno fa, il problema della carne 
traslucida è stato oggetto di ricer­
che da parte del celebre scienziato 
russo Vassiliev, morto recentemen­
te. Per far eompl'endere ai suoi al­
lievi l'opera distruttiva dell'alcol 
sull'organismo egli aveva reso tra­
slucidi alcuni corpi di persone 
morte. 

Ma se la 1 vetriftcazione • della 
carne morta è oggi perfettamente 
reali.zzabile, quella della carne vi­
va lo è assai meno. Le esperienze 
del professor V assiliev sui pesci e 
i topi di laboratorio hanno dimCY 
strato che, allorquando le zampe o 
le estremità dell'animale comincia­
no a diventare · trasparenti, questo 
ultimo non resiste ai reattivi e 
muore . ® la in c sensazione luminosa •- Logi-

1 59 1cuneD�---te--qwn __ -_�_-__ un ___ uo_m __ 

o

_in __ �_- _ili_i-------------------------------� .. 
le. sarebbe . anche tm uomo c:ieco. 
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Incredibili incisioni sulla roccia eseguite in Piemonte, Francia e 
Spagna da artisti vissuti fra i 30 e i l O mila anni fa sembrano 
riprodurre veicoli cosmici ed ess�ri extraterrestri. E d inducono 
a clomanclard, mentre r « Apollo T 5 » torna dalla luna;se in un 
lcmtàno passato la ferra non abbia ricevuto visite dallo spazio 

[IlARIO Salomone è un uomo molto 
curioso. Tanto curioso da aver 
scelto un hobby per nulla ripo­
sante: quello dei viaggi nel tem­po. Esce dal suo studio o dalla sua casa 

e scompare. Riappare un'ora dopo o ( se  
consideriamo la. c os a  q. a  u n  altro punto 
di vista> secoli e secoli fa, in pieno pe­
riodo barbarico, cerca quel che gli inte. 
ressa. poi si trasferisce all'época romana. O nella preistoria. 

Dov'è capitato ora? Nell'età del bronzo? 
Forse. Alcuni cocci rinvenuti qua e là 

parrebbero volergli far leggere quella 
data, comunque indistinta, nel misterioso 
calendario del nostro passato. Ma nulla 
di quanto lo circonda tradisce l'epoca � 
C\Ù si trova. Il paesaggio prealpino è 
sigUlato dai rilievi duri, dall'aspra vege­
tazione di sempre, da un silenzio in cui 
crepitano soltanto i rnml rotti, le foglie 
calpestate. 

Sullo s!ondo incombe, quasi ad evocare 
dimensioni ignote, il cono inquietante �el 
Musiné, quel monte sinistro, a 13 clnlo· 
metri dal luogo in ctù dovrà sorgere To­
rino su CUi non cresce niente di bello, 
niente attecc-hisce, tutto viene respinto da 
una natura inspiegabilmente ostile. 

Il nostro anùco si guarda intorno, cerca 
qualche punto di riferimento. 

E, improvvisamente, vede un «. disco 
volante •. 

E' U, davanti a lui, non lib�to a me7}­
z'aria ma gratJito su una roccta. 

Graffito nella preistoria. Il che è sensa.. 
ztonale - e palpabile, soprattutto -
com� � più degli avvistamenti di cui con· 
tinufulo a giungerci notizie da, ogni parte 
del globo. 

Gazzetta del P()polo 
8 Agosto 1971 

Mario Salomone è un « viaggiatore d�l 
tempo », come abbiamo detto, ma salc!a­
mente ancorato ai nostri giorni. Le sue 
escursioni attraverso secoli e millenni 

costituiscono in realtà un'opera di appa.s. 
sionata ricen:a condotta lungo gli enigma­
tici sentieri del passato tracciati nelle 
vicinanze di Torino (neJa valle di Susa 
in particolare) da civiltà note ed ignote. 

Membro del gruppo archeologico « Ad 
Quintum » e fotografo d•opere d'arte an­
t!cbe, Salomone cerca ovviamente di non 
lasciarsi trascinare dalla fantasia. Non 
parla di « disco volante », bensl di «  Roccia 
del Sole », cioè d'un segno sorare, ma non 
pub fare a . meno 'di sottolineare alcuni 
particolari che lascerebbero perplesso 
chiunque. 

« A quota 500 circa, In un bosco sul lato 
ovest del "Cresta" di Sant'Antonino di 
Susa », leggiamo nella sua relazione, 11 su 
una roccia lunga metri 2,60 e sporgente 
dal suolo per metri 1.20, si nota un'inci-

,..... 

.mn .. & fomm d'elllsse i cui ttaW .10a0 pro. 
fondi un centimetro a larghi due-. 

• :rzrt.eressante è il !atto che la linea ell.i.ttil:a 
è sovrastata da altre disposte a racgien: � 
prima si presentano cun'l!. poi diventano rette 
e piil corte; nella. parte terminale, alfine. due 
lncisloni nette le attraversano. dando l'idea 
d"una coda. 

c �la parte interna deU'ellisse, 10 ceoti· 
metri più in basso. si nota una sene di cop-

Ie le-.iJ'!llte, quasi circolari. disposte a 5 oen­
t:tmetrl l'una dall 'altra, cl'Ìe seguono la C'W"Noo 
tuTa. L"mcis!one è ri\:olta ad est, cua;rdamlo 
!1 J;lOille Musi.!:é ... ». 

c R,ivo:ta a.d est •: potrebbe tratta.ml. , m 
ltfettl, delia ra!!igu:"aiione dell'astro II8.5Cell­
te. N<Jn d.:men:ichiamo, �rll. che non � 
llciamo alcun segno solare con una ragpera 
del genere. mcompl.eta. manca:1.te neua p&tW 
anteriore dell'e.l.l.!.sse. con 1 tratti ob!:qui. P• 
ralleli. S:uggent: a destra, tLi da dare una 
br.press:o:te di mo\-imento. Nè, tanto meno, 
in cr,.�akhe IT'..rte del mondo s'i.nrontra. una 
d:sposiz!one s:mmetrica di tante eoppel:le li· 
chl.amanti senza troppi sforzi di· fantasia una 
&erie di oblò. E poi tali coppelle non a.vre\).. 
bero senso !n una mppresentazione IOlare! 

Cl troviamo dunque davanti alla. rtprodu­
aone preisWriC"a d'un'astronwe? 

Si potrebbe torse ancora sorridere ad un 
pensiero del �e. • all'lDci.sfone ·di S.O. 
t'Antonino di Susa non se M ac� 
altre. a volz. meno prec:se. ma certo tali da 
C'OStitu!re una. documentazione sorprendente 

1D materia. 
Ce ne parla U ril::ercatore Aimé Midl.e!. 

elencando ben 17 grotte poste nella rt!'l1ane 
che egli chiama fral:llco<antabrica e cbe st 
estende. g-roS!>o modo, dalla zona attraver· 
sar.a dal fiume Vézère "fLimos.ino. Fra.ncia) 
&1.13 provinc:.a spa.'�ola di Santander, dove SI 
trovano. con &tre, le tamose pitture murali 
di .'\1 ta.mu'll. 

Sono d.Jpintr risalenti ad un'igno:a civiltà 
flonta a;ypross:ma::1.-:1men:e dal 30.000 .U 
10.000 a.C., raffigw-.mtl in grandlssiiil.l. parte 
a.nima.li. Chi si è assunto il compito di clas­
sificarli ha contato. :n 7:! grotte, 610 cayalli. 
SlÒ bisonti. 205 ma.mmut, 176 stambecchi M 
oltre 500 alt.ri qua.clrupedi. 

Fumetti antidiluvia • 

E' ch:,aro che i rappresentanti di quest'erùg· . 
matica cuit:.�ra (ar.:Jsti na:::i, vo�em.-no dire. 
conside:ando la na:ur.ùez.z.:.. la perle:cone, la 
belìeu.a delle loro operel a!:r:buivano alla 
caccia wl':moortJ...'1za grandissima. Quakos'al· 
tro. però. d,

·
vette co:p:r!.i tanr.o da indurii ad 

inserimc ;e imm.lg!ni tra quel!� ris-;>ecch:ar.t:i 
1 mo:J>i su cui era. imperni�a la loro �­
�enza. 

E sono imma · · ritenute inconrpftllliibill 

"'Jl.l � udiasi eU yre1stor!a; tali le avremmo 
�c-.ue 1111cile not ftno a len. fmo a qaazuio, 
Moè. n.:m s.1 romi�b a p:aÌiaTe di • dischi 
rolarn1 • � 3. rlprod.ume le form�. 

�uu.unQ. di \iVt"t'e 1n un"lSOla solita· 

�4. � non conoscere il resto de! mondo ma 
dl -;>oter recùgere un d!ano: è ovvio che le sua 
p;&(llle sarebbero occupate dalla descnz:ione 
des nostri problwni più us:illan!i < i  qu:ili con. 
amerebbero appunto U cibo). Se ·� 
\U'l"imbarcaz:one pa!'.c :u?  all'or.u.onte n dedi· 
ehfonommo forse alcwte parole, non mol:e. 1\.la 
• l<l eo<;a � �teue, � qualche nave a� 
proda.s5e addirittura. alle nostre �de. d& 
KnTI!Tl'mrno certo In mooa a.deg-.mto l'ane­
n:mmto cll.e vieot ad llldàere brusc:uneme 
• protm:dam�te sulla stOiia dei nMtn giorni. 

�oa potrebbe es�ere accaduto qualcosa di 
r.IDlle s�b ab1t.ttort dene ca�eme fnncesl e 
5:-Jat:D<>It'� Qut'�:i a.."tistl d� Palcolluco, nota ll.chel, 
• �o molto !eck-!mente quant.o vo.le­
... ano r.procb�. La loro a!tend:biEr.l � :1� 
tura "· E contn:.�a. n!ere:u:ivsi ai se>mJ ··he 
r:� �eset'ltale un tip1 di qu�lll ctt. 
S:l.lt � chi"iniamo uro ( Unidcntr!fed Fl)li1r!1 
Otnt-,·ts -= Oggrlt! tolanti rwn identi/'ieatt): 
• Sf' que:s�e opere aon � nulla. allora 
do.bb:amo chiederczt �e m:u artls:.i tanto 
1�1 al rea.li.!mo in Olmi a.l.:.ro campo abbia­
no espr� le lOro !l&lna.ste !mmainna;Jdn :n 
modo P:'\4('lSO, QOft sorprendente esattezza, 
f!Uf'i:e torm� la cui esiSteaza dm-eva \"entr 
ctuu.JS:raUl l:i·:!O mila mnt �ù tardi dal 
- ltapporto Coo:don " ». 

Lo !>Wiiweo francese ci offre. ca.al0;1'\dnle, 
le- riproduzioni ciel diJe&ni esecWtt dal � 
fi'!IIIOr .� LProi-C..ourlaD. la masaima SlUO­
ntil m·en�e Ul eri.t. w artA preistorica 
OCC!ttrntale. 

Esamtruamo queste ralftguraztotii. A nostro 
p,&rerE' ll!rune sono � v,qh'lt per eoaan­
t:teJ dt tncbderte fra le rf;mlduziont di <>!':· 
;!l"tU \"Olan!i non identi1lcati. Altre, però, sono 
!'enla dubb:o :mpressionant!. com·� tmpressio­
runte :1 fa!ro che puecc!:u semi ldentici o 
molto s:m:l: s:Jno stati scoperti in caverne 
�.ltt' da con-.ICÌ<'."t!'VOh dist.anze. Ossen·:;uno. ad esempio. i d!segm del �i 
G. O. P' vedremo, perfettameme stil:zzate. le 
fonne p·u r..:orr�nt; de: meai spazia!t d: ;Yr& 
ll:ur.a ;>ru,·en:enza �ra:ert"e5'tre. CO!<I come 
(": 50r.•• pre!<('n� da!le foto e da!:e ncvstru· 
lllioni dt't :lOStli pOmi. 

• UFO • CD le anten 
In a.ìctL'1P ra�ftg:urat�oni l'idea del IDù\·!· 

mrntc.• è .�pressa con un.1 tecn:ca. chP deflni· 
l'l'ml':lo .: ftun�ttist;ca ». Fumetti pr<':stonc:? 
D:a.tTlù tu.o s,:ua:'do alle r-.prociuz.iOru 0.11 e Q 1 1 .  e re ne con'linceremo. La G-11. pot. eon 
quella ser.e d: punù au.. bJ.Se. sembra quasi 
\"Ol�t r�nde�c la t•unmesc�nza propr.a agli 
l'FQ! 

c n t.lpo dt secm o.a c ebe riappare alla • 
tea P� si tt'oYa Dtl1la mautor pwte dei ast. 
aui soffttt.l delle cave�. In ocm posa�bùe � 
�. talvolta in (Nppt di due, tr�. quat­
tro •. scrive :l.tichel. • Sintomatico � it ratto 
che la parie dE'i ·somw stessi n�n-:�ta a tali 
orgettJ è dedica%& interamente ad t5Sl, mentre 
lo spazio adiacente è a1Iolla:o d'animali, ae­
ealesti, talvo!ta aàd.irlttura sovrappoSt l. De 
ClÒ l'unpress.ione che :li artisti abbiano Inteso 
IOttolineare l'importanza di queste forme sco­
nosciute e far rimarcare il loro caratt�re. d�l 
tutto d.Jverso dall'ambiente in cui va•evano gU 
abitanti della zona •. 

Tomtamo al. P�: ICC&llto al • disco • no­
tiamo una stranissima tlgurina um:1noide, le 
cui appendici latMall. simili a quattro brac· 
eia. sanno clùanlm�mte di fmtaacienza. Più 
'rlciDa al nostro :enere è la piccola sagoma 
sovrastata da una · euriosissuna strutrura 
CN·l4l. 

• E' sconcertante 11 ratto che gl: uom.n: 
primitivi del per.odo magdaleruano. ves!:tl d: peili m1mali M � con L!CI dJ Pllt.ta. 

imo potato cancepire oaetU che fUIOo 
trugl.ano tanto a macchine pogJl&ntl su qUAt­
tro z;unl:»e. munite di antem1e e scale », com­
menta il ricercatore. • E ad accrescere Il no­stro stupore, ecco la .fijplrina umana. la quale 
ci dil un'idea delle dimensioni cieli' "appare<:· 
chlo·· soprastant.e: sono le dimensioni del LE)(. del "ttlodulo lunare" lmel'icano! •· 

Vocliamo anda� alla rlcerea decli • estra· 
terrestrt •? Ecco tr primo nell'immenso labi· 
tinto tti Pech Merle <J-3>. Co&l ce lo descrive 
Aimé llicllel: • Ha un cranio enorme, il men· 
to appuntito. mam::a di OAieCh1e e gli occhl 
sono rappresentati da linee oblique, allunpte 
In alto •· Sopra questo em,matico personag· 
po si libra uno strano oggetto <C-3) In cw lo studioso francese crede di � ideuWlcare 
una macchina volante: è lo stes10 oggetto che 
vecilamo. rtpetato sei valte, nella Cllvern& eU 
Cougnac <C_.), c:hstante eta quella citata 40 
chilometri dra. in liDBa d'ui&. 

Altrt stram sicnon ci llWdaDo dalle pamtt .. 
della crotta cii r- Combam!Jes. 
gnati da i11lffiti . richiamaati IDCOr& lfi UP0 
( F-7, H·7. I·7>, l'ultimo dei quali pare - elice 
M.ichel - fornito di antenne.. OccUpandos.t di queltl essert <J·T>. n pro­
tessor Leroi-Gourllan scrive: • Quasi tutte le 
facce hanno un aspetto animalesco, U cbl 
induce a fo.nnula.re la teoria � la quale ' 
si tratte�!lbe di uomini caa ZIIIIICbetw eli 
bastie ». . 

Maschere? Oppure ci troviamo di tmnt. 1 
razze sconosciute o ancora - _.,..., la 
strada da fantascienza suggerttaci dalle pr&­
sunte ralftguraz1o:ù dJ mezzi volam! - ad 
essen indossanti caschi spaziali? 

Freniamo pure l'i..rmuaginazione, ma CODS1· 
deriamo anche che le creature umane ven· 
cor.o rappt't!5eftta te. nei P'atfiti e Delle prt. 
ture murali della stessa aoaa. m tutt'altra 
maniera. A titolo di curiosità riportiamo 
l'« omino di Roulftgnac • (5-9 l, ebe ambra 
tratto eia una moderna vi&aett& umoristica 
ma eh� ha la �bile � di almeno 13 mf. 
la amu! 

Esiste una bella cWfereaza, dopbiamo am· -------------------------�-.L..--------r metterlo. E domandarci - proprio adesso, 

I N F O R M A Z I O N I  D I  P A R A  P' S  l C O l O G l A 
ctireziOfle · ••• _,....,.. -87 - tef. 6C13Q 80127 �'" 

m�ntre l'.tpollo 15 sta rientran<lo dalla Luna 
- se le primissime pagine della stona del· 
l'astronautica non siano state scritte. per la 
T�rra. in un passato per noi senza dat&. 



l 
r----------------------------------------------

@ ® 
1 

a 

A � F� 
3. 4 4 

� 
4 

.. 
O' 
• 
• 
.. 5 
• 

[eco la spiog<Ntone del segm rilevati tn 1 7  
grolle della regione francocantabrica d a  Aomè 
Mo�ohel. sulla scorta delle ricerche di Leroi· 
tòourh<�n. 

Nrlla loto. le fottere si riferiscono alla clas­
soli(rlLtone ettettuata da Miche! secondo i vari 
t•pi d'oggetto riprodotti. l numeri al luoghi di 
rmvcnimento qui di seguito elencati. Tra pa­
rentesi. l 'epoca approssimativa a cui risalgono 
le raftlgurazlonl. 

l. Palr-non-P"air, PJ"HIO Ma�. cliJI. Glron. 
da, Francia 130.()()()..20.000 a.C.) Fllrmc concentriche (A- 1 1  

2. Villars, dip. Oord09J1a, Francia (15.000 a.C. 
circa) 

Simbolo con protuberanza laterale. forse ac· 
costabile u quelli di cui alla lettere C 
e O (8-2) 

3 .  Pech Merle. pres5o Le Cabrercts. dlp.. Lot, 
Francia (15.000 a.C. cirça) 
Sombolo con protuber�nza suprriore. testa 

di umanoide (C 3, J-3) 
.i CougNC. JWesso Payrlg.nac, dlp. Lot, Francia 

(15.000 a.C. circa) 
Teste di umanoidi ( r ipetute sei volte) e 
slmbdli con protuberanza superiore come e 

Pech Merle; inoltre. segno con due protu­
beranze simmet�iche (C-4. 0·41 

A 

a 

c 

D 

· a  

� e  � F � e L - M  
8 tO 14 7 6 

� � � m �" " l 10 n 
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l 11 t 12 

<:::::» � -.  13 13 13 
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t a 

, n 

p 
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1 3 
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9 

S. w Chtman •· prnao Puente VlesgG. pro��. 
Santander, Spagna (20.000 a.C. circa) 
Forma el l itt ica con sei coppelle all ineant 
verticalmente a sinistra (E-51 

6. Altamira. presso 5.lntillana. p.rov. s.nt.ndel-, 
Spagna (12.000.10.000 a.C.} 
• Piattini • richiamanti le forme di UFO og­
gi ptù ricorrenti . uno dei quali con un& figurina accanto (F-6. G-6. P-61 

7. La CombMtlles, presso L.os Eyzln, �t­
Dordogna, Francia (12.000.10.500 a.C.) 
Segni ellotticl attravr-satl da linee, alcuna 
delle quali sembrano rammentare antenntt: 
testa di umanoide che ricorda J-3 (Pech 
Mcrle) (F-7, H-7. 1-7. J-71 

8. Font de Gaume.. presso Les E�ies, dlp. 
Dordogna, ffaneia (12.000 a.C. circa) 
Somboli • tettiforml • (F-8) 

e. Rouflignac. preuo Fleurac. dip. Dordogna. 

ft 

Francia (12.000.10.500 a.C.} 
Simboli • tettiform i •. facce umanoidl che 
ricordano J.J e J-7 (Pech Merle e les Com­
harellcs), profilo umano dai singolari tratti . 
richiamanti certi disegni umoristici (F-9. K·9. S-9) 

tO. les Trois Frères, presso Montesqulau, 
Aventès-Arl•ge. Francia (f2.000.10.000 a.C.) 
S11nboll • tettiformi • .  di cui uno sembra 

f7 15 

4) • 

accompagnato da una scaletta. • Form� 
UFO • (F-10, G-10. L-101 

t i . Naux. clip. Arièga. Francia (12. a.C. 
c:ira) 
• Forme UFO •. alaJne delle q.uali suggerì· 
scano l'idea del movimento (F-1 1 .  G-1 1 ,  
O. t l .  0-1 1 1  

1 2 .  La Culllllvet'a. praso Ram la ,  prO'J. &an. 
tander, Spagna (12.000.10.500 a.C.) 
• Form.e UFO • (G-12) 

13. La Pasiega, preuo Puenta Vlesgo, prorr. 
Santander, Spagna (13.000·10..500 a.C.) 
• Forme UFO • !H-13) 

14. Ussat. � Arlège, Fran.cia (tO.SOO a.C. c:ireaf Segni dlscolctall, costruzione c:hB ricorda ad 
Almé Miche! il • modulo lunare • america­

no. Una riproduzione è accompagnata. al 
centro In basso. da una figura umana (H-14, 
M-14, N-t41 

15. 8 Castillo, presso Puena Vlesgo. prOY. 
Santander. Spag (U.IJOO.to.OOO a.C.) 
Ouad.nlateri con segni interni (R-15) 

16. l.aKaux, presso Mootignae. dlp. Dordogna 
Francia (15.000-12.000 a.C.) 

· 

Ouadrilateri con segni interni (R- 1 61 

17. La Gabillou. presso Sourzac, dip. Dordogna, 
Francia ( 1 5.000.12.000 a.C.) 
Ouadrilateri con segni interni (R-171 

ei misteri 
d.el passato 
Un libro di due · •  maghi • cartesiani 
In uno splendido raa:onto 

dell'argentino BOrges, lo store­
gone Tzi4man, sacc:z:dote in­
ca.cicato dei sacrifici ptesso la 
piramide di Qaholom, viene 
rinchiuso in una caverna non 
avendo voluto rivdare ai COIV 
quistator( spagn_olì il luogo se­
greto d'un favoloso tesoro. 
Dietro una parete di roccia ha 
la sua tana un giaguaro, che 
dopo molto tempo riuscirà a 
raggiungerlo e di-vorarlo. , 

Ma durante la prigionia. con­
dannato al mutismo, al buio, 
all',immobi-lità e � riflessione, 

·Tzicanan si consuma segui­
tando, a riproporsi un tema 
eterno: il nome, la formula 
della struttura assoluta, che il 
Dio Creatore definì, e scrisse: 
ii primo giorno dd suo ope­
rato. Qua:l è il nome? Com'è 
possìbile trovare il principio 
della- formula? Com'è possibi­
le c leggere -., e cioè realizzare 
con . mente umana. la miste· 
riosa cifra divina che racchiu­
de sorte e significato dell'es­
sere? ... .. 

Tzicanan vive di questo in­
cubo: solo quando ii giagua­
ro gli appare, su quella ,.dle 
maculata il saggio credè: di 
poter leggere le parole infinite, 
.perché il giaguaro è belva con 
attributi divini e perché gli 
enigmi disegnati sul suo corpo 

' improvvisamente si rivelano 
jdentici c-agli i.nfuocati disegni 
dell'Univ�so -. e di colpo com· 
.prensibili. 

· 

In altrettanta caverna (ma 
da professionisti d'intelletto) 
vivono, da anni, due studiosi 
francesi, ·Louis Pauwds e 
Ja�ques Bergier. Il toro Mat­
tino dei maghi, di dieci anni 
fa, te_ntava �tt;issim_: _ _  esjllor� 

zioni tra passatb.'e futuro, era 
Una. breve c summa -. che cer­
cavO!- di tradurre in linguaggio 
pratico, in ammOQimento qwr 
tidiano, temi .misterjosofici che 
rendono da sempre inquietanti, 
ai margini e logOram:lole, le cul­
ture tradizionali: storie di IDaf1-
pe mai .�ate.. di am.tincnti 
alla deriva. di meteoriti gigan­
ti, di antichi sacerooti dotati 
d'un sapere che no� fu tra­
stnesso. 

Il Mattino dei mag}Ji, pur 
affascinante e talora esilarante 
·(fino a quell'Hitler interpreta­
to come ultima specie di mago­
demone) ebbe un successo che 
provocò serie di libelli e per­
lwtrazioni culturali più o � 
.no credibili e godibili. La fan­
tascienza si trincerava. armi e 
ba�agli, nei tqritori ddl'ar­
cheologi.a, della paleOntologia, 
frugava musei e biblioteche e 
archivi, interrogava codici mo­
nastici e stregoni di perse: tri­
bù amazoniche, rivoltava pie­
tre, si calava nelle viscere di 
�penti vulcani. Se�pre cercan­
do, al di là dd dato sensazio­
nale da impacèhrttare d'urgen· 
za in riviste tipo Planète, un 
suo ruolo autentico, e benin­
teso la formula assoluta dietro 
la quale, per gli esoterici con· 
vinti, è rinchiuso il segreto, il 
nome e il numero universale. 

Abilissimi e persuasivi, con 
cartesiana chiarezza espositiva, 
ma clicendosi ancorati ai prin· 
cipi e alle suggestioni ddla 
.poesia fantastica. Pauwds e 
Bergier tornano oggi -� con 
il loro editore Gallimard - a 
prqporre s�di più ampi: ben 
cinque tomi dedicati a un dif­
ficile Embeilisseme11t de la 
Vie, un < manuale -. (cosl lo 
�'?iscm:,_o).._s� vQiutamente 

dèfonna le' visioni tradiziooa­
li, tende ad � a  ·iniet­
tare interrogativi e mistero 
ndle nostre conosc.cnze. 

.. ..  
Il primo volume, L'lwmme 

éternel, 'a.pparso fn questa pri­

LA STAMPA 

l to Agostò t 97 t l 
mavera, è un saggio - o for- ne; . ma si sOtl'uina volmticri 5e un tattile sogno? - sul sui c giornali :.  a metà credi­
tema dd1e civiltà smmpana; bili a metà turistici di inge­
gii altri quattro ·trattcranDo la gneri t!ldetchi 0 inglesi a spas­
condizione supèrumana, rischi so pc:r la Turchia 0 l' Austta· 
e possibilità 4dia n�a attua- lia negli Anni Trenta. Salta dal 
le forma di vita, i CQJ1tatti COil TrenUia avanti Cristo a certe 
altre c intd.ligefiZC -., oclcsti o suggatiòni di un ��tico 
meno, e infine l'indispensal:ii- russo d'oggi, da un testo quale 
lità della creazione di nuovi è Ettwruz ElisA dei babilonesi miti. (astrologl?i e maghi) agli in-

Da Simon Mago ad Ales- terrogativi di biologi come 
sandJoo il Grande, dal Mistero Heinri.ch Schirmheck. Non 
delle canetiraJi di F� vuok darsi una rcgoia e vi 
al c processo ddlc sc.immic -. riesce ottimamente, in · uno di Dayton (in America. nel sfarfallio talon. pcrsin troppo 1926), da _Huxley_ a ritto� 6- àggraziato di proposte e an­
no a Sergw, archiJ:ctto di Ce- notazioni culturali. 
.sare, e fino agli enigmi di 
Cnosso, i duè intellettuali fran­
cesi, obbedendo con tenacia al 
loro disegno, annusano, sèar 
tabellano, citano, collezionano, 
propongono, ricordano, rivol­
tano un lontano passato sotto 

.. . .. Pauwds e Bcrgier, ferrigni 
professiooisti in � sem­
brano vokrci dite: guardate 
quante zone d'ombr-a inesplo­
rata, quantO misccro, quanti 
intA:rrogati.vi nOO. risolti. u 
mondo e 1a sua stor� sono, 

la cui polv� 'troppe c prove -. 
sono ri.mastc sepolte e non tta-
dottc o trascurate. · anwra. ·-un· cqigma. 

Cataclismi e scriuurc cifra- . · Mz- qdesto' arùto:iat'ico vai:,. 
te, leggende e topografie di taglio di ipotesi; verosimiglian­
cavernc, residui meta:Hici mai ze, accostamenti e riesumazio.. 
definiti e profezie, calendari ni � nella ·favola prÒpriò 
dimenticati e perdute piramidi per�hé rifiuta una sintesi, per· 

brillano nelle pagine di Pau- ché si priva di un'architettura 
wels e Bergier come inquietan- oéganica e dagli scopi definiti. 
ti ostacoli opposti a una pigra L'inesplorato non è certo ri­
assimilazionc dd sapere scola- cenacolo ob!iligatoria d' assur­
stico. Provocano sospetti, crea- dità, anzi: .ma pretenderebbe, 
no eleganti dubbi mentali e psi- per aflttmarsi, una collocazio­
chici, però ammiccando sc:con- ne lontana dal caso e daU'ar­
do una ricetta che suona: con- bitrio. V dqe;iare in acrobazia 
viene sognare senza tuttavia tra le -impi� di Dedalo in­
permettere al sogno di , prc:Jt gegnere e

. alcune riflessioni di 
dere il potere. Teilhard de Chardin può sc:m-

Anti-<Ociclopedia se mai ve brare degantc esercizio, ma i 
n'è Wl4, questo c manuale -. vuoti d'aria che slìora (o pro­
propone e non scioglie, ac.cu- voca) sono i.nfiniti, e smuo­
mula e non tira le somme, vono un interrogativo sostan­
osci.lla tra la curiosità -cultura- ziak::- ii < tanto misterioso 
le e la bizzarria archeologica 
o storica: è un teSto legittimo 
e tuttavia, in vari punti, ha 
l'odore e il sapore di certi vc:c­
chiotti baracçoni degli orrori 
esposti, · un tempo, nelle . fiere 

delle ricorrenz� -., così come 
lo vagheggiano gli �. 
ha trovato daV''Ct'o in PJu�h 
e Bergitt gli interpr'Ul · -· 

voo, i poeti �in... 'a' :  
p;ìaa.ne- � .� di� . .  � �  
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IN AUTO SULLA LUNA 

La perfe tt a rius c i t a  d e ll ' impresa 
di "Apoll o 1 5" ha avut o , c ome l e  
pre c e d enti , un ' ec o  filatelic a .  
Un giro d i  bust e  ha acc ompagnato 
il vol o d ella navic ell a s pa ziale , 
c on annulli ap po siti c ommemorativi . 
Un t imbro figurat o , in cui appai o­

no i tre caratt eri s ti ci para c adut e ,  
ha ri c ordato i l  feli c e  ammarraggi o 
d el l a  navi c e lla pre s s o  l e  Samoa . 

I N  O R B ITA C O N  l 
F RA N C O B O  LI 

a cura di  RENZO RDS SOTTI 

Frat tanto gli St at i Uni ti hanno eme s s o  due e s emplari , c ia s cuno da 8 c ent s , 
per ri cordare un d e c enni o  d i  suc c e s s i  nel c o smo . S t ampa t i  unit i  t ra l oro , 
i due p e z zi c ompongono un ' uni c a  vi gne t t a  in cui s i  s c o rge la T e rra , il S o  
l e , un t rat t o  d e lla su perfi c i e  lunare e l ' aut o sul l a qual e S c ot t  e !�:in­

hann o c omp i ut o l �  prima s ensazi onale c orsa in aut o  sul nos t ro sat e l l it e . 

DUE AK!m LLI IN AliST RALIA 

Inu t i l e  aggiungere c he tale 
franc ob oll o ,  il " giro " di 
bust e p e r  l '  " Ap ol l o  1 5 " e 
i re la ti vi annull i , hann o 

anc ora maggi orment e ri sve­
gli a t o  l ' intere s s e  d e i  c o l ­
l e z i oni s t i  per tutt o  i l  s e t  
t ore ast ronaut i c o , n e l  qua= 
l e , c on i Catal oghi d el ' 7� 
s i c onst at ano sens ib ili au-
ment i di pre z zo . 

Le p o s t e  au s t raliane hanno adot t at o  due s p e c iali annull i p e r  i quali è 
ve rame nt e i l.  caso d i  d i re " d a l l a  vap oriera al reat -: ore n .  
Uno ri c orda il c ent enari o d e ll e  ferrovi e au s t ra l iane e l ' al tro il volo 
inaugurale d e lla c omp agni a a e rea t e d e s ca " Lufthansa " sulla l inea S i­
ney-B ombay . Al c en t ro d e l  t imbro c i rc o l are s pi c ca il s imb o l o  d el l a  c om 
pagni a .  Que s t i  annull i  fi gura t i  s ono s e gui t i  da un numero s empre e re= 
s c e nt e  di c o l l e zi oni s t i . 

�tNAR'i �f /l.f� ��'fJESTtR,t� � 
A-ieir � � �LOCKEVIUHOKDNUP� 

�)' H!A. 61.3\\�� 
;: .JS,  '� . : C O Sr.:o r ; _\U T I C f.. US . .:.. URS S :.:o r m i AL I  
Ch i � d e re l i s t in o  nre z z i  �ratu i t o  Pxmun c i o  s e mpre val id o . �-. ( A � o l l o  1 5  e pre ; e d e n t iu

) Rich i e d e re l i s t in o a : �-----� Re n rlt O  DE P!.0LA - v i 'l  Anagni , 83 ,  s c e l a B int . 1 )-00 1 7 1  R0r.1A 
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REFERENDUM - QUESTI ONARIO N° 5 - AOOSTO 1 971  

1 )  - Quali articoli apparsi in •Clypeus • Vi hanno int eressato d� più? 

2)  Qual • è  11 Vostro autore preferito ?  

3 )  Quale autore vorreste leggere su •clypeus • ?  
4 )  Qual e  o quali mat erie volete ved er trattate? 

5) - Quale libro straniero vorre st e  tradotto in italiano? 

6 )  - Quali altre riviste italiane o strani ere leggete? 

7 }  - Qual ' è  la rubrica di • Clypeus " che più Vi interessa? 

8_) Legget e i fumet t i? Se si qual ' è  i� migliore? 

9 )  Leggete la SF? Se si qual ' è  il Vostro aut ore preferito? 

1 0 ) Volete segnalare! gli indirizzi di amici a cui possa interes sare 
" Clypeus " ?  

1 1 )  - Qual • è i l  Vostro c ognome e nome? 

1 2 ) - L ' età? (non indispensabile } 

1 3 )  - Professione ? 

1 4 } - Hobby? 

1 5 ) - Titolo di studio ? 

1 6 ) - L ' indiri zzo? 

UNA GRANDE SCOPERTA ASTRONOMICA 

non s olo 1 f enomeni fi si c i , ma anche 
quelli b i ologici e p s i chi c i  c o�pon 
d enti , sinteti z zandone tut t e  le l oro 
leggi in una s ola equa zi one mat ema t i  
ca. T od e schini è Membro d ' Onore di 
25 Accademi e Sci entifiche Ital i ane e 

Strani ere ed è stato proposto p er il 
Premio Nob e l . 

Le pubb licazioni princ i pali dell ' ing 
Marco T odeschini (vedi a lato ) posso 
no ess ere richi este al " Servizio Li= 

(non indispensabile ) 

Le pubblicazioni principali di Marco Todeschini 10n0: 
l l 1 - LA TEORIA DELLE APPARENZE - P188. 1000 
1 2 1  - L'\ PSICOBIOFISICA - Pagg. JH 
[ } ) - QUAL'E LA CHIAVE DELL'UNIVERSO - Pagg. 208 
f 4 )  - L'UNIFICAZIONE DELLA MATERIA E DEI SUOI CAMPI 

L 8.000 ,. 2.'00 ,. 1 .800 

DI FORZE - Pau. 64 ,. 1 .000 
[ ' l  - ESPERIMENTI DECISIVI PER LA FISICA MOOERNA -

Pau. 12} ( Edizione italiana, i111lese e &.xele) • 2.000 
[ 6) - SCIENZA UNIVERSALE - Pag. '2 ,. � 

Pubblicazioni sullo stesso ai"JIOmcnto di altri Autori� 

[ 7 )  - G. GuazzeUi - LA TEORIA DELLE APPAitENZE DI M. 
TODF$CHIN1 - Pag. 107 • 1 .200 

[ 8 ]  . E. Bot801!none - LA REALTA' FISICA DEI. FENOMENI 
F.LETTRICI, MAGNETICI, LUMINOSI - P-113 . .2Ct' • J 600 

braio Clypeus " versand o l ' imp orto su 
il c ont o corrent e  postale int e stato Bulletln de la société d'Astronomie de Toulouse 

a Gianni V. S e t t imo - 2/29 5 1 7  - oa- � 9, Rue Ozenne - Toulouse - FRANCIA 
sella postale 604 - 1 01 00 TOHINO . �....__ ______________ __. 

PETER KOLOSIMO 
CITTADINI DalE 
voci dal passato • immagini dal futuro • potenze 
invisibili  capaci di spostare oggetti a distanza 
pres�nze te

.
rri!icanti evocate da dimensioni ignote 

uommi lanc1at1 attraverso lo spazio e il tempo In av­
ventur

_
e fantastiche • menti che potrebbero sconvol­

gere Il mondo • per la prima volta spiegati alla 
luce della scienza i fenomeni più sconcertanti • 

In preparazione 

l FIGLI DEL SOLE 
del Prof Marcel F. Homet 

Archeologo di fama mondiale 
Membro d'onore del l 'Unione 
Internazionale del giornal isti 
e degli scrittori sc ientifici. 

SERVIZ IO LIBRARIO " CLYPEUS" 

Ve rsando l ire 2 . 500 sul ccp 2/295 1 7  inte s tato a Gianni 
Se t t imo casella pos tale 604 1 0 1 00 Torin o 

PORTO E IMBALLO GRATIS 

COUANA 
MONDI 
SCDNOSCIDn 
• L 2500 



DIRETTA DA : 
G I A N N I• V .  S E T T I M O 

P .  O .  B O X 6 0 4  
.-o - T O R I N O - I T  A L Y - �OIOD 

la ._ • aaaacata �oasegna al destinata-
de il portalettere � pre&ato di specificame 
U ...no -&1'�11ando con uaa X i1 

DBITINATARIO o SCONOSCI UTQ 

o PARTriO 
o TRASF E R ITO 

o IR R EPERIBILE 

o DECEDUTO 

nmnuzzo o INsUFFICIENT� 
D iNESATTO 

OGGETro o RIFIUTATO 
o NON 

o NON 

C .  BELGIO 83 1D1B3 TORINO 

L'• ECO DELLA STAMPA • 

Ufficio di ritagli da giornali 
e riviste fondato nel 1 901 ,  
rende noto che non ha In Italia 
M sorrispondenti, 
né succursali ,  né agenzie, 
e che ha sede esclusivamente 
In 201 29  Milano, 
VIa G. Compagnoni,  n: 28. 
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